




























Assessorato al Bilancio

con delega a: bilancio, tributi, patrimonio, Napoli Servizi, piano di risparmio energetico e coordinamento e monitoraggio finanziario dei bilanci delle società 
partecipate.

COMUNE DI NAPOLI
CONSIGLIO COMUNALE

30 Novembre 2023

Relazione dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio
Pier Paolo Baretta

Delibera conferimento immobili al comparto Napoli

Gentile Presidente, cari Consiglieri,
Il  patto  per  Napoli  ha  rappresentato,  come  ben  sappiamo,  non  solo  la 
importantissima  erogazione  finanziaria  di  1  miliardo  e  trecento  milioni,  a  fondo 
perduto,  che  ci  ha  consentito  di  evitare  il  dissesto  finanziario  del  Comune;  ma, 
anche,  l’assunzione  di  una  serie  di  impegni  che  delineano  una  vera  e  propria 
strategia di risanamento del bilancio comunale e di ripartenza della città.
Il patrimonio comunale - per la sua dimensione: circa 67 mila unità immobiliari; di  
cui  23  mila  alloggi  popolari;  numerosi  locali  commerciali;  immobili  di  pregio  e 
monumentali; per il suo valore simbolico ed identitario; ma anche per il suo valore 
economico, stimato in oltre 6 miliardi – costituisce un asset decisivo della strategia di 
rilancio di Napoli.
Per anni questa ricchezza è stata trascurata, utilizzata, tutt’al più, per “arrotondare” 
bilanci insostenibili, attraverso l’annuncio di alienazioni milionarie, mai realizzate. 
La scelta che abbiamo fatto, immediatamente dopo il nostro insediamento, è stata 
quella  di  spostare  l’asse  dal  concetto  di  alienazione,  peraltro  improbabile  nelle 
dimensioni  ipotizzate  e  impraticabile  per  molti  beni  significativi,  a  quello  di 
valorizzazione. 

Valorizzare  significa  adottare un intervento responsabile  che abbia  cura  dei  beni 
pubblici, li  tuteli nelle loro caratteristiche peculiari, persegua la finalizzazione loro 
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assegnata,  ne preveda una adeguata redditività.  Valorizzare significa,  cioè,  che lo 
scopo primario del nostro agire deve essere non il fare cassa, ma il fare patrimonio. 
Evitiamo  equivoci:  alienazione,  vendita,  dismissione,  sono  importanti,  come  lo  è 
l’effetto finanziario positivo che ne deriva per il bilancio comunale. Peraltro, in un 
patrimonio di queste dimensioni e così variegato, non tutto è strategico. 
Ma, la scelta esplicita che abbiamo fatto è un'altra: quella di considerare residuale la 
alienazione, ed invece prioritaria la valorizzazione; il che implica una visione positiva 
di recupero e rilancio dei propri beni.

Ma, come può un comune con quasi 5 miliardi di esposizione finanziaria, reduce da 
un  generale  abbandono,  realizzare  un  vero  progetto  di  valorizzazione,  di  queste 
dimensioni? Con quali mezzi, con quali risorse? 
Da soli non siamo in grado di assolvere a questa responsabilità!
Se, dunque,  vogliamo togliere dall’abbandono e dal degrado il nostro patrimonio, 
conservandone il più possibile la proprietà pubblica, la soluzione obbligata è cercare 
un  partner  (non uno sponsor!)  con  cui  condividere  questa  avventura.  Se,  poi,  il  
partner ha la  competenza necessaria,  le  risorse disponibili,  ed è anche pubblico, 
meglio. 
Ci sono operatori privati competenti ed affidabili ai quali ci si poteva rivolgere; a loro 
andava, ovviamente, riconosciuta una remunerazione della loro partecipazione e del 
loro investimento. 
Ma,  allora,  perché  non  raggiungere  gli  stessi  risultati  con  una  operazione  di 
valorizzazione tutta pubblica?

La scelta di chiedere ad Invimit di partecipare a questa importante parte del Patto 
per Napoli, risponde a queste riflessioni. 
Invimit  è  una  Sgr,  totalmente  pubblica,  100% di  proprietà  dello  Stato,  tramite  il 
Ministero  dell’Economia  e  delle  finanze,  che  opera,  da  anni,  nel  mercato 
immobiliare, con la finalità di valorizzare il patrimonio pubblico, “all’interno di un più 
ampio processo di di razionalizzazione e valorizzazione del patrimonio dello Stato e 
degli Enti pubblici territoriali e degli altri Enti pubblici”, anche nell’ottica di ridurre lo 
stock del  debito pubblico dello Stato e degli   Enti locali  e  di  favorire processi  di 
rigenerazione.
Invimit  agisce  in  sinergia  col  Demanio  e  Cassa  depositi  e  prestiti  e  gli  Enti 
previdenziali Inail e Inps. Collabora con Anci, Ifel e la Fondazione Anci Patrimonio 
comune  per  realizzare  un  “centro  di  competenza  specifica  nel  settore  della 
valorizzazione dei patrimoni immobiliari degli Enti locali”.
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Nel Giugno di quest’anno Invimit ha lanciato una piattaforma aperta agli Enti locali 
che  intendevano  candidare  propri  immobili  alla  realizzazione  di  residenze  per 
studenti. Purtroppo è rimasta aperta solo due mesi,  il  che, essendo impegnati in 
questa preparazione, non ci ha consentito di partecipare; ma, abbiamo avviato con 
Invimit un dialogo in tal senso, nella realistica probabilità di una nuova edizione della 
piattaforma.   

Dove  trova  Invimit  le  ingenti  risorse  necessarie  a  realizzare  gli  interventi  di 
valorizzazione? Ne caso di Napoli, ad esempio, tramite Inail, anch’essa totalmente 
pubblica. 
Dunque, si può fare? È possibile sostenere nel concreto, non in Accademia, che il 
pubblico ha le capacità e le risorse per investire e valorizzare. Non si tratta di una 
contrapposizione  ideologica,  vecchia  maniera,  tra  Stato  e  mercato.  Si  tratta  di 
dimostrare che l’amministrazione pubblica non è sinonimo di inefficienza, di spreco, 
di ritardi. Ma è in grado di produrre eccellenza. 
Per Napoli questa sfida è ancora più importante. La città sta vivendo un momento 
particolare di attenzione nazionale e, soprattutto, internazionale, come dimostra la 
tre giorni UNESCO appena conclusa. La nostra responsabilità, quindi, è ancora più 
impegnativa. 

Da questa interlocuzione tutta pubblica nasce una soluzione inedita per Napoli, ma 
che può rappresentare un modello. La costituzione di un comparto immobiliare di 
proprietà del Comune per il 70%, mentre il 30% è affidato ad Invimit. Il comparto 
Napoli fa parte di un fondo più generale, costituito da più comparti  pubblici, quali: il 
comparto del Mef; quello di Invitalia; della regione Lazio; dell’Ater di Roma; dell’Inail 
e dell’Inps. Si sta definendo il comparto della Regione Piemonte e altri Comuni, tra 
cui Roma, stanno predisponendo il loro. 

Il  comparto  Napoli  sarà  gestito  da  un  comitato  di  5  persone,  tre  nominate  dal 
Comune.  Il  compito  del  fondo  è  valorizzare  gli  immobili  ad  esso  consegnati  e 
valutarne le eventuali destinazioni d’uso. 
E’, peraltro, del tutto evidente che le specifiche destinazioni degli immobili, saranno 
sottoposta ai dettami del piano regolatore comunale che, come sapete, è in via di 
revisione,  essendo troppo datato.  E’  dalla  nuova visione complessiva di  città che 
ricaveremo  le  vere  finalizzazioni,  sia  delle  aree  territoriali,  sia  degli  impianti  o 
immobili ivi situati. Non è, quindi, questa con Invimit, una operazione separata dalle 
scelte sulla città che il Comune farà; bensì un tassello di una prospettiva più generale 
alla quale si sta lavorando. 
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Il punto di partenza è, dunque, la presa in carico di questi primi beni. Primi perché,  
ricorderete,  si  tratta  di  una  piccola  parte  di  un  più  ampio  elenco  di  600  unità 
immobiliari  che  abbiamo  identificato  come  possibili  oggetti  della  valorizzazione 
congiunta con Invimit. 
Nel  definire  quell’elenco  ci  siamo  resi  contro  della  grande  varietà  del  nostro 
patrimonio e di  come esso debba essere ripensato,  sia in rapporto al  Pavi,  il  cui 
aggiornamento  deve  essere  costante,  sia  in  rapporto  alla  classificazione  degli 
immobili stessi. 

Con  riferimento  alla  delibera  in  discussione  il  primo  elenco  di  assegnazione  è 
composto  da  due  blocchi  differenti.  Il  primo  riguarda  gli  immobili  oggetto  di 
valorizzazione. Esso sono:
- Il Palazzo Cavalcanti a via Toledo, 346;
- Il deposito ANM di via Posillipo, 165;
- Villa Cava, in via Marechiaro, 93;
- La Galleria Principe di Napoli;
- Il Palazzo di Via Ezigiaca, 35, a Pizzofalcone;
- Il deposito ANM “Garittone”, di via Nuova san Rocco, 1/12.
Come  possiamo  notare  si  tratta  di  un  elenco  che  presenta  immobili  con 
caratteristiche molto diverse, sia per la loro natura, che per la qualità del loro stato, 
che per le finalità a cui sono, o possono essere, destinati.

In particolare, è del tutto evidente, e non è nemmeno il caso di discuterne, nè di  
replicare  a  strumentali  disinformazioni,  la  assoluta  inalienabilità  di  un  bene  così 
prezioso come la galleria Principe, per la quale qualsiasi valutazione economica è 
solo convenzionale, essendo incalcolabile il suo valore civico ed artistico. Peraltro, in 
esso,  permangono alcune destinazioni  di  carattere sociale e alcune presenze che 
intendiamo conservare. Per il resto è necessario che si mettano a frutto le risorse 
che sono disponibili e che l’esito sia una migliore redditività complessiva dei cespiti 
in essa presenti.
Se prendiamo poi a riferimento il deposito Anm di Posillipo, abbandonato da anni, 
sappiamo che necessita di  un impegnativo intervento ambientale di  bonifica,  ma 
sappiamo anche che la sua attuale destinazione urbanistica, adibita esclusivamente a 
parcheggio, ne sottovaluta le potenzialità di sviluppo. 
Sempre a Posillipo abbiamo individuato in via Marechiaro un sito abbandonato da 
tempo  e  con  vincoli  archeologici.  Un  rudere,  di  fatto;  ma  in  una  posizione 
straordinaria; è davvero colpevole lasciarlo nell’oblio. 
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Una attenzione particolare merita il palazzo di Pizzofalcone, di recente sottratto alla 
Camorra, E’ del tutto evidente che se non si interviene subito con un processo di 
valorizzazione, che tenga anche conto della presenza di persone o famiglie che vi 
abitano e che nulla hanno a che fare con gli  abusi  che ci  sono stati, il  rischio di  
vandalizzazione è concreto.
Alcuni  mesi  fa  il  Consiglio  comunale  impegnò  l’Amministrazione  a  realizzare  un 
parcheggio pubblico nell’ambito del recupero dell’area del Garittone. E’ il momento 
di  adempiere  a  questo  impegno.  Ma  le  risorse  necessarie  erano  già  allora 
insufficienti, tant’è che furono disimpegnati, e diversamente reimpiegati,  i 3 milioni 
disponibili.  Oggi  si  stima  servano  ca  8  milioni;  una  cifra  che  esorbita  dalle 
disponibilità del bilancio comunale. Ecco il motivo per il quale, con l’inserimento nel 
fondo, possiamo realizzare questo progetto.
Per  quanto  riguarda  Palazzo  Cavalcanti,  l’affidamento  al  comparto  riguarda  gli 
appartamenti di proprietà del Comune, escluso quello occupato dagli uffici cultura 
del Comune che mantiene la attuale destinazione e non passa al comparto. 

Il secondo blocco riguarda le caserme, che diversamente dagli immobili precedenti, 
non  entrano  nel  comparto,  ma  vengono  cedute  completamente  allo  Stato, 
all’interno di un piano più generale di utilizzo di questi beni da parte dello Stato.  
Questi 3 beni: Piazza Tafuri; Via della Villa Romana; Via Commissario Ammaturo, non 
versano  nelle  migliori  condizioni,  hanno  bisogno  di  interventi  di  manutenzione 
straordinaria rilevanti che non siamo in grado di sopportare, non rappresentano per 
il  Comune una priorità strategica, mentre lo sono per lo Stato che sta, anche lui, 
affrontando  il  problema  della  valorizzazione  dei  propri  immobili,  compresa  una 
riduzione di fitti passivi e una razionalizzazione ed efficientazione dei servizi pubblici. 

Per quanto riguarda gli aspetti finanziari: l’ingresso nel comparto di Invimit col 30% 
comporta la erogazione al Comune del valore corrispondente. Si tratta di 13 milioni e 
100 Mila euro, ovvero il 30% del valore complessivo di 43.600.000.
Questo valore è il risultato di due diligence e di più sopralluoghi effettuati in questi 
mesi congiuntamente tra Invimit e i nostri uffici del patrimonio e la società Napoli  
servizi.  E’  stato  un lavoro impegnativo e  delicato  del  quale  ringrazio  tutti per  la 
competenza, la dedizione e.. la pazienza. 
Questo iter si  è concluso,  infine, poche settimane fa,  con stime effettuate da un 
valutatore indipendente. 
Ovviamente  si  tratta  di  stime  legate  allo  stato  attuale  degli  immobili,  quindi 
provvisorie e suscettibili  di  venire incrementate dalle scelte di  valorizzazione e di 
variazione di destinazione che insieme attueremo.
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E’ questo un aspetto molto importante dell’intera operazione, perché, accanto al 
miglioramento  del  valore  del  singolo  immobile,  ne  conseguirà  per  il  Comune,  la 
integrazione del corrispettivo economico del 30% o, come nel caso di finanziamenti 
che il Comune immetta nel processo di valorizzazione, un incremento della quota del 
70% attualmente attribuita al Comune. 
Con i 3 milioni derivanti dalle caserme incassiamo complessivamente 16 milioni e 
100. Un milione e 100 Mila euro in più dell’obiettivo che ci eravamo assegnati con la  
stipula del patto per Napoli. 

Il  processo  di  valorizzazione  del  Patrimonio  del  comune  non  si  esaurisce, 
ovviamente, con l’operazione Invimit. Come abbiamo detto, la dimensione del nostro 
Patrimonio è tale che la vera sfida sarà valorizzarlo il più possibile, in ogni sua parte. 
Se prendiamo gli Erp è del tutto evidente che serve un intervento straordinario di 
manutenzione che necessita di molti finanziamenti. Così come servono risorse per gli 
edifici  monumentali.  Per  tutti  si  pone  un  serio  percorso  di  regolarizzazione.  La 
condizione sociale, alla quale prestiamo molta attenzione, come dimostrano le molte 
delibere fatte nei mesi scorsi,  non può trascurare la regolarizzazione e la legalità, 
sotto tutti i punti di vista, come la magistratura contabile ci sta raccomandando. 
La costituzione di una società pubblica di gestione del patrimonio comunale deve 
servire proprio ad affrontare questa intera problematica.

Presidente, Consiglieri,
Con  l’approvazione  di  questa  delibera  compiamo un  ulteriore  passo  nella  strada 
tracciata con il “Patto per Napoli”. Ma, ormai, dopo due anni, possiamo  intravvedere 
un ulteriore sviluppo nella  nostra azione.  La città sta guardando a se stessa con 
maggiore fiducia e volontà di assumere quel ruolo protagonista che le spetta nel 
contesto  contemporaneo.  La  nostra  responsabilità  è  quella  di  promuovere  e 
garantire questo esito. 
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preventiva rivalutazione del bene immobiliare quando 
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Roma, 23 novembre 2023 

Spett.le Comune di Napoli 

Palazzo San Giacomo  

Piazza Municipio  

80133 Napoli 

c.a. Ass. Pierpaolo Baretta 

assessorato.bilancio@pec.comune.napoli.it 

tutela.patrimonio@comune.napoli.it 

Trasmessa esclusivamente via PEC 

Spett.le Comune,  

facendo seguito alla lettera di intenti sottoscritta in data 13 aprile 2022 – sottoscritta tra le parti a valle 

dell’interesse rappresentato dal Comune di Napoli a InvImIt SGR S.p.A. (“Invimit” o la “Società”) a 

valutare la possibilità di strutturare un’operazione di istituzione di un nuovo fondo immobiliare o di un 

comparto di un fondo già esistente al quale destinare immobili di proprietà del Comune medesimo – e 

alle conseguenti attività di analisi tecniche, legali e valutative, siamo a rappresentarvi che, in data 30 

novembre p.v., verrà  sottoposta all’approvazione del Consiglio di Amministrazione della Sgr l’istituzione 

del nuovo Comparto “Napoli” del Fondo i3-Sviluppo Italia gestito da Invimit (il “Fondo”) e del 

Regolamento di Gestione, già condiviso tra le parti, inerente esclusivamente la disciplina del Comparto 

Napoli (Allegato 1). 

Al riguardo, si rammenta che Invimit ha già ottenuto la prescritta intesa da parte del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze per l’istituzione del nuovo Comparto del Fondo.  

Una volta istituito il Comparto, il Consiglio di Amministrazione, nell’ambito delle successive riunioni, 

verrà chiamato a deliberare inter alia sulla prima operazione di trasferimento degli immobili selezionati 

che, alla data odierna, è costituita da: 

Cluster Comparto 

▪ Palazzo Cavalcanti – Via Toledo 346 

▪ Deposito Anm - Via Posillipo 165 

▪ Via Marechiaro 93 

▪ Galleria Principe di Napoli  

▪ Via Egiziaca 35 

▪ Deposito Garittone – Via Nuova San Rocco 2  
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Cluster Caserme/Questure 

▪ Via Commissario Ammaturo 103 – 105 – 107 (Ponticelli) 

▪ Piazza Giovanni Benedetto Tafuri 16 (Piscinola-Marianella) 

▪ Via della Villa Romana 23 - 25 (Ponticelli) 

(il “Portafoglio Immobiliare”). 

Si fa inoltre presente che il valore del Portafoglio Immobiliare è stato stimato complessivamente in €46,6 

mln. Nello specifico il Cluster Comparto ha un valore di ca 43,6 mln e che tale importo – in coerenza 

con quanto previsto dal comma 4 dell’art. 33 del DL 98/2011 - consentirebbe il riconoscimento al 

Comune di un importo in denaro superiore a €13,1 mln (per la parte di immobili che verrebbero 

acquistati dal Comparto), a fronte del residuo che sarebbe corrisposto in quote del Comparto Napoli 

(per la parte di immobili che sarà oggetto di apporto al Comparto). Gli immobili del Cluster Caserme 

Questure sono stati valutati €3 mln, valore che sarebbe garantito integralmente in termini di 

corrispettivo a fronte dell’operazione di vendita degli asset ai sensi del comma 2 dell’art. 33 del DL 

98/2011.  

E’ opportuno inoltre precisare che, in coerenza con la normativa applicabile, la SGR dovrà acquisire la 

relazione di stima del Portafoglio Immobiliare – che verrà sottoposta all’approvazione del Consiglio di 

Amministrazione nell’ambito della delibera afferente l’operazione di apporto e compravendita –   in una 

data non anteriore a trenta giorni dalla stipula dell’atto, e che, pertanto, detto valore potrà essere 

oggetto di specifici aggiornamenti in considerazione di fatti o eventi che potrebbero intervenire nelle 

more del perfezionamento dell’operazione di trasferimento del Portafoglio Immobiliare al Comparto, 

(tra cui a titolo esemplificativo: variazioni urbanistiche come cambi di destinazioni d’uso, 

approfondimenti di carattere ambientale, etc.). 

Nel rimanere a disposizione per qualsiasi chiarimento, porgiamo cordiali saluti.  

 

 

 

 

  
 

 

 
 
 

 

 ________________________ 
Giovanna Della Posta 

Amministratore Delegato 
Invimit SGR S.p.A. 

 
Giovanna
Della Posta
23.11.2023
10:32:51
GMT+01:00
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Da: invimitsgrspa@pec.it <posta-certificata@pec.aruba.it>

A: assessorato.bilancio@pec.comune.napoli.it
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Oggetto: POSTA CERTIFICATA: Protocollo(uscita)N.ro 00008223- Oggetto: Fondo i3 Sviluppo 
Italia comparto NAPOLI...

Allegati: daticert.xml (1.3 KB)
postacert.eml (676.9 KB) Messaggio di posta elettronica
smime.p7s (11.2 KB)

Messaggio di posta certificata

Il giorno 24/11/2023 alle ore 09:52:27 (+0100) il messaggio
"Protocollo(uscita)N.ro 00008223- Oggetto: Fondo i3 Sviluppo Italia comparto NAPOLI..." è stato inviato 
da "invimitsgrspa@pec.it"
indirizzato a:
assessorato.bilancio@pec.comune.napoli.it tutela.patrimonio@pec.comune.napoli.it

Il messaggio originale è incluso in allegato.
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Data: 24 novembre 2023, 09:52:05

Da: invimitsgrspa@pec.it

A: assessorato.bilancio@pec.comune.napoli.it
tutela.patrimonio@pec.comune.napoli.it

Oggetto: Protocollo(uscita)N.ro 00008223- Oggetto: Fondo i3 Sviluppo Italia comparto NAPOLI...

Allegato: Fondo i3-Sviluppo Italia - Regolamento di gestione_Comparto Napoli.pdf (659.9 KB)

Protocollo (uscita) N.ro 00008223
Oggetto:Fondo i3 Sviluppo Italia comparto NAPOLI: comunicazione al Comune di Napoli (rif. prot 8176)
il:24/11/2023

testo email:

Facendo seguito alla nostra comunicazione del 23 novembre u.s. (ns. protocollo 8176), come condiviso si 
trasmette la versione aggiornata del Regolamento di Gestione che annulla e sostituisce l’allegato alla 
precedente comunicazione.

Rimaniamo a disposizione per qualsiasi chiarimento.
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MULTICOMPARTO, RISERVATO AD INVESTITORI QUALIFICATI, DENOMINATO 

“i3 – SVILUPPO ITALIA” 

 

 

 

 

 

IL FONDO È ISTITUITO DA INVIMIT SGR S.P.A. CON DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL 26 NOVEMBRE 2015; 

IL REGOLAMENTO DI GESTIONE È STATO SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO CON DELIBERE DEL 31 MAGGIO 2016, DEL 28 

SETTEMBRE 2018, DEL 10 MARZO 2021 (EFFICACE A FAR DATA DAL 21 MARZO 2022), DEL 3 OTTOBRE 2022, DELL’8 

FEBBRAIO 2023 (EFFICACE A FAR DATA DAL 21 DICEMBRE 2022) E DEL [30 NOVEMBRE 2023]. 

 

In considerazione della natura di FIA italiano riservato del Fondo: i) ai sensi dell’articolo 1, comma 1, m quater) 

del TUF, il Regolamento e le modifiche dello stesso non sono soggette all’approvazione della Banca d’Italia, 

ii) il Fondo, nei limiti di quanto previsto dal Regolamento, può seguire regole diverse rispetto ai divieti e alle 

norme prudenziali di contenimento e frazionamento del rischio stabiliti dalla Banca d’Italia per i FIA non 

riservati. 
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1 ISTITUZIONE DEL FONDO E DEI COMPARTI 

1.1 Istituzione e denominazione del Fondo e dei relativi Comparti 

1. Invimit SGR S.p.A. (di seguito, la “Società di Gestione” o la “SGR”), con sede legale in Roma, Via IV 

Novembre, n. 144, codice fiscale, partita IVA e numero d’iscrizione al Registro delle Imprese di Roma 

12441721003, REA RM-1374494, autorizzata alla prestazione del servizio di gestione collettiva del risparmio, 

di cui all’articolo 33 del decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58 (di seguito, il “Testo Unico della 

Finanza” o il “TUF”), iscritta al n. 135 dell'Albo dei gestori di fondi alternativi (già n. 305 dell’Albo delle società 

di gestione del risparmio) tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 35, comma 1 del TUF, ha approvato 

con delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 novembre 2015 il presente regolamento (di seguito, il 

“Regolamento”) del fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso multicomparto, riservato ad 

Investitori Qualificati (così come definiti dai successivi artt. 1.3 e 9.1), denominato "i3 – Sviluppo Italia" (di 

seguito, il “Fondo”), composto dei due comparti denominati i3 – Sviluppo Italia - Comparto 8-ter e i3 – 

Sviluppo Italia - Comparto 8-quater. Con delibera del 10 marzo 2021, efficace a far data dal 21 marzo 2022, 

il Consiglio di Amministrazione ha istituito il comparto denominato Invitalia.  

2. Il Fondo si compone di n. [4] [(quattro)] comparti rispettivamente denominati:  

(i) i3 – Sviluppo Italia - Comparto 8-ter (di seguito, il "Comparto A"); e  

(ii) i3 – Sviluppo Italia - Comparto 8-quater (di seguito, il "Comparto B"); 

(iii) i3 – Sviluppo Italia - Comparto Invitalia (di seguito, il “Comparto C”); 

(iv) i3 – Sviluppo Italia – Comparto Napoli (di seguito, il “Comparto E”); 

(tutti, collettivamente, i “Comparti”). 

Oltre ai Comparti sopra indicati, il Consiglio di Amministrazione della SGR potrà istituire successivi Comparti 

con propria delibera, previa intesa con le competenti strutture del Ministero dell'economia e delle finanze. 

3. Salvo ove espressamente specificato all'interno del presente Regolamento o nella scheda di ciascun 

Comparto in calce al presente Regolamento (di seguito, ciascuna la "Scheda"), le previsioni di cui allo stesso 

Regolamento trovano applicazione in via generale con riferimento a ciascun Comparto. 

4. Il Fondo è un "FIA italiano immobiliare" di tipo chiuso, così come definito dall'art. 1, comma 1, lettera 

q) del Decreto Ministeriale n. 30 del 5 marzo 2015 attuativo dell'art. 39 del TUF e successive modifiche e 

integrazioni (di seguito, il "DM 30/2015"), ed è istituito ai sensi dell'art. 33, commi 8-ter e 8-quater, del 

Decreto Legge 6 luglio 2011, n. 98 (convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2011, n. 111) (di seguito, 

la "Legge"), al servizio del conferimento o trasferimento, rispettivamente,  

(i) ex art. 33 comma 8-ter della Legge, (a) da parte del Ministro dell’Economia e delle Finanze (di seguito, 

il “MEF”) di immobili di proprietà dello Stato non più utilizzati per finalità istituzionali nonché di diritti 

reali immobiliari e (b) di immobili di proprietà di regioni, provincie, comuni anche in forma 

consorziata o associata ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e di altri enti pubblici ovvero di 

società interamente partecipate dai predetti enti; 

(ii) ex art. 33 comma 8-quater della Legge, da parte del Ministro dell’Economia e delle Finanze (di 

seguito, il “MEF”) di immobili di proprietà dello Stato, non più utilizzati dal Ministero della Difesa per 

finalità istituzionali, nonché di diritti reali immobiliari.  
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5. La gestione di ciascun Comparto compete alla Società di Gestione che vi provvede nel rispetto delle 

disposizioni normative e di vigilanza tempo per tempo vigenti e del Regolamento. 

1.2 Forma dei Comparti  

1. Ciascun Comparto ha forma chiusa, pertanto il rimborso delle quote ai relativi partecipanti (di seguito, 

i “Partecipanti” o i “Sottoscrittori” e, singolarmente, il “Partecipante” o il “Sottoscrittore”) può avvenire alla 

scadenza della Durata del Comparto, come eventualmente estesa attraverso la Proroga della Durata, o del 

Periodo di Grazia eventualmente concesso, come definiti nel successivo art. 1.5, fatto salvo quanto previsto 

dall’art. 9.3 e, in tema di liquidazione anticipata del Comparto, dall’art. 11.  

1.3 Riserva a favore degli Investitori Qualificati 

1. Le Quote di ciascun Comparto (come di seguito definite) possono essere sottoscritte, acquistate e 

detenute esclusivamente da investitori professionali e altri soggetti tempo per tempo autorizzati alla 

sottoscrizione e detenzione di quote di fondi di investimento alternativi riservati ai sensi della vigente 

disciplina di settore, come meglio identificati nel successivo art. 9.1 (di seguito, gli "Investitori Qualificati").  

1.4 Ammontare iniziale dei Comparti e Quote 

1. L'ammontare minimo (di seguito, l'“Ammontare Minimo”) e l'ammontare target di ciascun Comparto 

sono indicati nella relativa Scheda. 

2. L'ammontare iniziale di ciascun Comparto è determinato, tenendo conto dell'Ammontare Minimo, 

sulla base degli impegni assunti con la sottoscrizione delle Quote e del valore degli eventuali conferimenti in 

natura. 

3. Non appena determinato, a seguito della chiusura del Primo Periodo di Sottoscrizione, come definito 

ai sensi dell’art. 9.2.2, comma 1, l'ammontare iniziale del Comparto è tempestivamente comunicato alla 

Banca d’Italia, nonché ai relativi Partecipanti, con le modalità di cui all'art. 10.3 del Regolamento (di seguito, 

la “Comunicazione Scritta”). 

4. La SGR ha la facoltà di procedere alla prima Chiusura Parziale (come di seguito definita), ovvero, 

qualora non sia già stata effettuata la Chiusura Parziale, alla Chiusura Anticipata (come di seguito definita) di 

ciascun Comparto, qualora lo stesso Comparto sia stato sottoscritto per un ammontare pari o superiore 

all'80% (ottanta per cento) dell'Ammontare Minimo (di seguito, l'“Ammontare per l'Avvio dell'Operatività”).  

5. Decorso il termine previsto per il Primo Periodo di Sottoscrizione (come di seguito definito): 

(i) se è stato sottoscritto in misura almeno pari all'Ammontare per l’Avvio dell’Operatività, il 

Comparto è costituito e la SGR delibera di procedere al ridimensionamento dello stesso, dandone 

comunicazione alla Banca d’Italia ed ai Partecipanti al Comparto. 

(ii) se è stato sottoscritto in misura inferiore all'Ammontare per l'Avvio dell'Operatività, il Comparto 

non è costituito.  

In tal caso la SGR non procede al richiamo degli impegni sottoscritti e comunica alla Banca d’Italia 

ed ai relativi Partecipanti che non si sono verificate le condizioni per la costituzione del Comparto 

e che i Partecipanti stessi sono liberati dagli impegni assunti in sede di sottoscrizione. 
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6. Durante il Primo Periodo di Sottoscrizione e fino a quando non sia stata effettuata la prima Chiusura 

Parziale o la Chiusura Anticipata di ciascun Comparto, la SGR ha la facoltà, laddove ritenga discrezionalmente, 

e tenuto conto delle finalità di detto Comparto e del relativo oggetto di investimento, che non sia possibile il 

raggiungimento dell'Ammontare Minimo per l’Avvio dell'Operatività, di rinunciare alla costituzione del 

Comparto interessato e di non procedere al richiamo degli impegni di sottoscrizione eventualmente già 

raccolti, comunicando alla Banca d’Italia ed ai relativi Partecipanti che non si sono verificate le condizioni per 

la costituzione del Comparto e che i Partecipanti stessi sono liberati dagli impegni assunti in sede di 

sottoscrizione. 

7. Il patrimonio di ciascun Comparto è suddiviso in quote di eguale valore nominale iniziale pari a Euro 

50.000,00 (cinquantamila/00) ciascuna (di seguito, le “Quote”; ciascuna, una “Quota”). Le Quote di ciascun 

Comparto attribuiscono ai relativi Partecipanti che ne sono titolari, i medesimi diritti indicati nel presente 

Regolamento. 

1.5 Durata 

1. La durata massima di ciascun Comparto è indicata nella relativa Scheda (di seguito, la “Durata del 

Comparto”). In nessun caso la Durata del Comparto, originaria o prorogata, può essere superiore alla durata 

complessiva del Fondo, che è fissata in 50 anni dall’istituzione del Fondo stesso. 

2. La SGR si riserva la facoltà, da esercitarsi entro e non oltre il sesto mese antecedente alla scadenza di 

cui al precedente comma 1 e previa delibera favorevole dell’Assemblea del Comparto (come di seguito 

definita), di prorogare la durata del Comparto per un periodo di 5 (cinque) anni ove, in relazione alla 

situazione del mercato, ciò fosse nell'interesse dei Partecipanti al Comparto e degli acquirenti, a qualsiasi 

titolo, delle Quote del Comparto (di seguito, la “Proroga della Durata”). In caso di esercizio della facoltà di 

Proroga della Durata del Comparto, la SGR porrà in essere gli adempimenti informativi nei confronti delle 

competenti Autorità di Vigilanza, previsti dalla normativa tempo per tempo vigente. 

3. Inoltre, ferma restando la possibilità di Proroga della Durata del Comparto, la SGR, con delibera 

motivata del Consiglio di Amministrazione e con parere conforme del Collegio Sindacale, può, prima della 

scadenza della Durata del Comparto (come eventualmente prorogata), deliberare una proroga del termine 

di durata del Comparto stesso - fino ad un periodo massimo di tre anni - per il completamento della 

liquidazione degli investimenti (di seguito, il “Periodo di Grazia”). Dalla delibera rilevante deve risultare che: 

 l’attività di smobilizzo del portafoglio è stata già avviata, con l’indicazione dell’ammontare 

disinvestito e/o rimborsato fino alla data della delibera; 

 oggettive condizioni di mercato, indicate puntualmente e non riferite solo alla specifica situazione 

dei beni oggetto di investimento, rendono impossibile il completamento della vendita degli asset                       

nei tempi previsti senza incorrere in gravi perdite che possono compromettere il rendimento finale 

del Comparto.  

La delibera contiene altresì il piano di smobilizzo degli investimenti dal quale risultano i tempi e le modalità 

dell’attività di vendita dei residui beni in portafoglio.  

Dell’avvenuta deliberazione del Periodo di Grazia è data notizia, oltre che ai Partecipanti al Comparto, anche 

alla Banca d’Italia ed alla Consob, specificando le motivazioni poste a supporto della relativa decisione. 

1.6 Esercizio 
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1. L’esercizio di ciascun Comparto coincide con l’anno solare e si chiude il 31 dicembre. 

2. Il primo esercizio di ciascun Comparto ha inizio alla data di avvio dell'operatività dello stesso Comparto 

e si chiude il 31 dicembre immediatamente successivo. 

1.7 Depositario 

1. Il depositario del Fondo e di ciascun Comparto dello stesso è la BNP Paribas S.A., con sede legale in 16, 

boulevard des Italiens 75009 Paris, France, operante tramite la propria , succursale di Milano, BNP Paribas 

S.A., Succursale Italia, avente sede in piazza Lina Bo Bardi n. 3, CAP 20124, indirizzo del sito Internet è 

https://securities.cib.bnpparibas/all-our-solutions/asset-servicing/depository-bank-trustee-services/(di 

seguito, il “Depositario”).  

2. Il Depositario è incaricato del regolamento delle operazioni disposte dalla SGR nell’interesse di ciascun 

Comparto e dello svolgimento di ogni altro adempimento di sua pertinenza previsto dalla legge, dalle 

prescrizioni dell’Autorità di Vigilanza e dal Regolamento. In particolare, presso il Depositario sono depositati 

tutti i valori come descritti all’articolo 48 del TUF. 

3. Tramite il Depositario vengono espletate le funzioni di emissione delle Quote, di pagamento dei 

proventi posti in distribuzione e di rimborso – parziale ovvero finale in sede di liquidazione del Comparto – 

delle Quote.  

4. Presso la sede del Depositario a Milano, piazza Lina Bo Bardi n. 3, saranno inoltre disponibili i prospetti 

contabili di ciascun Comparto. 

5. Nell’esercizio delle proprie funzioni, per la custodia dei valori di ciascun Comparto, il Depositario può 

avvalersi, sotto la sua esclusiva responsabilità e previo assenso della SGR, di sub-depositari individuati ai sensi 

della normativa vigente e di servizi di gestione accentrata di strumenti finanziari, resi da soggetti autorizzati 

ai sensi del TUF. 

6. Il Depositario è nominato a tempo indeterminato; tuttavia, la SGR può revocare in ogni momento 

l’incarico e designare in sua sostituzione altra banca avente i requisiti di legge. 

7. Il Depositario, a sua volta, può recedere dall’incarico con un preavviso di almeno 6 (sei) mesi. L’efficacia 

della revoca o del recesso è sospesa fino a che: (i) un altro ente creditizio in possesso dei requisiti previsti 

dalla normativa vigente accetti l’incarico di depositario in sostituzione del precedente; (ii) la conseguente 

modifica del Regolamento sia stata approvata dalla SGR; (iii) i titoli inclusi in ciascun Comparto, i diritti, ogni 

altra attività finanziaria e le disponibilità liquide del medesimo siano trasferiti e accreditati, sulla base di ordini 

scritti impartiti dalla SGR, presso il nuovo depositario. 

1.8 Criteri di valutazione del patrimonio di ciascun Comparto. Calcolo e comunicazione del valore della 

Quota 

1. Il valore complessivo netto di ciascun Comparto è la risultante delle attività al netto delle eventuali 

passività del Comparto stesso (di seguito, il “Valore Complessivo Netto”) ed è determinato, con cadenza 

almeno semestrale, dalla Società di Gestione, secondo i criteri e nei termini stabiliti dalla normativa di 

vigilanza tempo per tempo applicabile. 

2. Il valore unitario della singola Quota di ciascun Comparto è calcolato con riferimento all’ultimo giorno 

di ciascun semestre solare (o del minor periodo di riferimento del calcolo) ed è pari al Valore Complessivo 
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Netto del Comparto diviso per il numero di Quote dello stesso Comparto emesse alla medesima data (di 

seguito, il “Valore Unitario della Quota”). 

3. Il Valore Unitario della Quota deve essere comunicato semestralmente ai Partecipanti a ciascun 

Comparto, con Comunicazione Scritta. 

1.9 Fattori di rischio 

1. Il Regolamento non è soggetto all’approvazione della Banca d’Italia. 

2. Il Fondo, ancorché qualificabile come "FIA italiano riservato", fatto salvo l’art. 2.2 comma 8 che segue, 

non intende applicare limiti diversi da quelli risultanti dai divieti e dalle norme prudenziali di contenimento e 

frazionamento del rischio stabilite dalla Banca d’Italia per i FIA non riservati, che pertanto sono richiamati dal 

presente Regolamento. 

3. L’investimento nel Fondo e nei Comparti di cui esso si compone comporta un significativo grado di 

rischio connesso alle possibili variazioni di valore e della redditività delle attività in cui il patrimonio di ciascun 

Comparto è investito. 

4. La Società di Gestione non può assicurare che lo scopo del Fondo e dei relativi Comparti venga 

raggiunto, né che vi sia la restituzione del capitale investito e tantomeno il conseguimento di un rendimento 

minimo. Il rendimento di ciascuno dei Comparti può variare significativamente di anno in anno.  

5. La perdita parziale o totale del capitale investito è possibile in questa tipologia di investimenti, sebbene 

si utilizzino tecniche di frazionamento e mitigazione dei rischi per ridurne al massimo la probabilità di 

accadimento, per cui l’investitore deve essere consapevole di questa evenienza. Il rischio massimo assunto 

dai Partecipanti è, in ogni caso, limitato all’importo sottoscritto riferibile a ciascuno di essi. 

6. Il mercato immobiliare, che rappresenta il mercato di riferimento del Fondo e dei suoi Comparti, può 

essere influenzato da vari fattori contingenti tra i quali rilevano, a titolo esemplificativo e non esaustivo: (i) 

fattori connessi con l’evoluzione del ciclo del settore immobiliare, influenzati dal più generale andamento 

della congiuntura economica nazionale ed internazionale; (iì) fattori legati a situazioni locali, come ad 

esempio modifiche delle politiche di assetto del territorio; (iii) fattori strettamente connessi alla redditività 

dell’immobile, determinati ad esempio dal mancato percepimento, per mancanza di locatari e/o loro 

morosità, dei canoni delle locazioni; (iv) fattori legati al rischio imprenditoriale connesso alla realizzazione di 

operazioni di ristrutturazione e messa a reddito degli immobili; e (v) fattori specifici, come ad esempio 

variazioni della legislazione di settore, anche per quanto concerne il regime fiscale applicabile.  

7. I rischi sono, inoltre, riconducibili alle possibili variazioni del valore delle quote di OICR o altri strumenti 

finanziari nei quali ciascun Comparto dovesse eventualmente investire.  

8. I rischi sono, inoltre, connessi alla possibilità, da parte della SGR, di fare ricorso all’indebitamento nella 

misura massima stabilita dal presente Regolamento al seguente art. 2.4.  

9. Si deve, altresì, considerare che il patrimonio di ciascun Comparto è caratterizzato da una liquidabilità 

minore rispetto ad altre forme di investimento in strumenti finanziari, in considerazione della natura 

dell’investimento immobiliare caratteristico dei Comparti. 
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SEZIONE B – CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO 

2 CARATTERISTICHE DEL FONDO E DEI SUOI COMPARTI 

2.1 Scopo e oggetto del Fondo e dei suoi Comparti 

1. Scopo del Fondo è l’investimento ed il reinvestimento del patrimonio dello stesso in conformità con 

l'art. 33 commi 8-ter o 8-quater della Legge, come meglio specificato nelle Schede relative a ciascun 

Comparto. La Società di Gestione gestirà professionalmente le risorse di ciascun Comparto, al fine di 

accrescere il valore iniziale delle Quote e ripartire tra i relativi Partecipanti il risultato netto derivante dallo 

smobilizzo del patrimonio. 

2. Ferma restando la politica di investimento di seguito indicata, il patrimonio di ciascun Comparto, in 

conformità ai limiti e alle condizioni previsti dalla normativa di volta in volta vigente è investito, per una quota 

non inferiore ai 2/3 (due terzi) del patrimonio del Comparto, in beni immobili e negli altri asset immobiliari 

oggetto di investimento dei fondi immobiliari, ai sensi del D.M. 30/2015, come tempo per tempo vigente (di 

seguito, l’“Investimento Tipico”). 

3. Ferma restando l'assoluta predominanza dell’Investimento Tipico, la SGR ha la facoltà di impiegare le 

residue disponibilità di ciascun Comparto, in nessun caso in misura superiore ad 1/3 (un terzo) del patrimonio 

del Comparto, in liquidità per far fronte ad esigenze di tesoreria (come specificato al successivo art. 2.3) e in 

strumenti finanziari emessi o garantiti da Stati facenti parte dell’Unione Europea o dell’OCSE ovvero dalla 

Banca Mondiale, strumenti finanziari quotati o altri strumenti finanziari di rapida e sicura liquidabilità e 

depositi bancari, nei limiti previsti dalle disposizioni normative tempo per tempo vigenti, emessi da, o nel 

caso di depositi bancari, accesi presso primari istituti bancari e, in ogni caso, adeguatamente valutati 

attraverso i processi interni di valutazione ed il sistema di gestione dei rischi della SGR, ispirati a criteri di 

tutela dell’interesse degli investitori e dell’integrità dei mercati. 

2.2 Politica di investimento e deroghe ai limiti di investimento 

1. Nel quadro di cui sopra, salvo quanto indicato di seguito, ciascun Comparto investe in conformità con 

la politica di investimento indicata nella relativa Scheda. 

2. Nella gestione di ciascun Comparto, la SGR può inoltre impiegare tutti gli strumenti e le forme tecniche, 

giuridiche e finanziarie per l’ottimizzazione della struttura di investimento e la massimizzazione del ritorno 

per gli investitori, nei limiti di legge. 

3. Qualora i beni immobili siano costituiti da terreni ovvero da edifici che necessitino di interventi di 

risanamento, ristrutturazione, riconversione o restauro: 

 prima di effettuare la costruzione o gli interventi previsti, dovrà essere ottenuta (ove già non 

esistente) regolare autorizzazione edilizia, permesso di costruire o documento equipollente, secondo 

le applicabili disposizioni di legge o regolamentari; 

 dovranno essere sottoscritti – eventualmente anche tramite subentro – contratti di fornitura e/o di 

appalto con imprese di costruzioni, general contractors, fornitori di servizi, ecc. aventi ad oggetto il 

risanamento, recupero, ristrutturazione, o restauro ovvero l’edificazione degli edifici, di primario 

standing e in possesso dei requisiti previsti dalla legge per l'esercizio della relativa attività. Le imprese 

dovranno fornire idonee garanzie bancarie o assicurative rilasciate da primari istituti a copertura di 
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eventuali anticipi che potranno essere versati dal Comparto e per l’adempimento delle obbligazioni 

contrattuali assunte (ivi compresa la responsabilità civile verso terzi) e di ogni altra obbligazione che 

trovi origine nelle applicabili disposizioni di legge. 

4. Gli investimenti saranno effettuati sul territorio della Repubblica Italiana. 

5. Nella gestione di ciascun Comparto non è consentito svolgere attività diretta di costruzione di beni 

immobili. 

6. La gestione del patrimonio di ciascun Comparto è orientata al raggiungimento di un obiettivo di 

rendimento medio annuo del 4% (quattro per cento).  

7. Fatto salvo quanto previsto nel Regolamento, il patrimonio di ciascun Comparto è investito nel rispetto 

dei criteri e divieti relativi all’attività di investimento nonché delle norme prudenziali di contenimento e 

frazionamento del rischio tempo per tempo emanate dalla Banca d'Italia.  

8. In deroga alle norme di contenimento e frazionamento del rischio previste dal Regolamento di Banca 

d’Italia, il patrimonio di ciascun Comparto può essere investito, anche attraverso società controllate, 

comunque entro l’80%, in un unico bene immobile avente caratteristiche urbanistiche e funzionali unitarie. 

9. Il predetto limite di concentrazione non trova applicazione nei primi 24 (ventiquattro) mesi dall’avvio 

dell’operatività di ciascun Comparto (di seguito, il “Periodo di Start-Up”), né nella fase di liquidazione del 

Comparto stesso.  

2.3 Detenzione della liquidità 

1. La Società di Gestione ha la facoltà di detenere liquidità del singolo Comparto solo per esigenze di 

tesoreria, salvo il Periodo di Start Up e la fase di liquidazione, nonché quella derivante dai disinvestimenti 

realizzati che saranno regolate ai sensi del successivo articolo 9.3. 

2. La SGR ha, inoltre, la facoltà di utilizzare tecniche di copertura ed effettuare operazioni esclusivamente 

finalizzate alla copertura dei rischi, ivi compresi i rischi derivanti dall’assunzione o dalla concessione di prestiti 

(nelle forme e nei limiti consentiti). L’operatività in strumenti finanziari derivati è consentita solo per finalità 

di copertura dei rischi di ciascun Comparto. 

3. Non sono ammessi investimenti in valuta diversa dall’Euro. 

2.4 Ricorso all’indebitamento finanziario 

1. Ciascun Comparto ha facoltà di assumere prestiti con le modalità e nei limiti stabiliti dalla normativa 

vigente. In particolare, ciascun Comparto, nel corso della sua intera durata, potrà assumere prestiti fino a che 

la leva finanziaria raggiunga un rapporto pari a 2 calcolato come esposizione del Comparto su patrimonio 

netto ai sensi del Regolamento (UE) 231/2013. Il limite massimo di leva finanziaria suindicato è calcolato 

secondo il metodo degli impegni. La SGR fornisce ai Partecipanti ed alle Autorità di Vigilanza tutte le 

informazioni in merito alla leva finanziaria nonché ai metodi di calcolo, in conformità alla normativa tempo 

per tempo vigente.  

2. Ciascun Comparto può concedere i beni immobili oggetto di investimento in locazione con facoltà di 

acquisto per il locatario (c.d. leasing immobiliare).  
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3. Ciascun Comparto potrà procedere all’accollo di debiti che siano connessi alla detenzione, gestione e 

sviluppo degli immobili, dei diritti immobiliari e delle partecipazioni in società immobiliari in cui è investito il 

patrimonio del Comparto. 

4. La Società di Gestione può costituire garanzie sui beni di ciascun Comparto se funzionali 

all’indebitamento o strumentali ad operazioni di investimento o disinvestimento dei beni del Comparto 

medesimo. 

2.5 Operazioni in conflitto d’interessi  

1. Nella gestione di ciascun Comparto, è consentito alla SGR porre in essere operazioni in conflitto di 

interessi, nel rispetto, nei limiti e con le cautele previste dalla normativa, anche regolamentare, di volta in 

volta applicabile, e con l’ottenimento del parere del Comitato di Comparto nei casi previsti dal successivo 

articolo 5.2.2, che sarà richiesto con riferimento alle situazioni di conflitto rilevanti ai sensi delle procedure 

interne.  

2. A tal fine, la SGR vigila per l’individuazione dei conflitti di interesse e adotta procedure interne idonee 

a salvaguardare i diritti di ciascun Comparto e dei relativi Partecipanti, in modo tale da ridurre al minimo il 

rischio potenzialmente derivante da operazioni in conflitto di interesse, ivi incluse quelle tra ciascun 

Comparto e gli altri fondi o comparti dalla stessa gestiti, anche derivanti da rapporti con i soci della SGR 

stessa, dalla prestazione congiunta di più servizi e/o da rapporti di affari e fermo restando che la SGR può 

individuare ulteriori operazioni nelle quali possono ravvisarsi situazioni di potenziale conflitto di interessi da 

sottoporre alle cautele di cui al presente articolo, secondo le proprie procedure interne.  

3. Compatibilmente con la politica di investimento di ciascun Comparto prevista dal presente 

Regolamento, nonché nel rispetto delle cautele e dei limiti previsti dalla normativa tempo per tempo vigente 

e dal Regolamento stesso, ciascun Comparto, fermo quanto previsto al successivo comma 4, può effettuare 

con altri comparti o fondi gestiti dalla Società di Gestione operazioni di trasferimento di beni immobili o diritti 

reali immobiliari (mediante vendita e/o conferimento). 

4. Non sono considerate operazioni in conflitto di interessi e, quindi, possono essere realizzate senza 

l’adozione dei presidi di cui al presente Regolamento (incluso il preventivo parere del Comitato di Comparto) 

le operazioni di trasferimento o conferimento a ciascun Comparto, da parte dello Stato nonchè da parte di 

regioni, provincie, comuni anche in forma consorziata o associata ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 

di altri enti pubblici ovvero di società interamente partecipate dai predetti enti, di beni immobili o diritti reali 

immobiliari, effettuate in esecuzione di quanto disposto per legge o per apposito decreto ministeriale (c.d. 

decreto operazione). 

3 PROVENTI DELLA GESTIONE 

3.1 Determinazione dei proventi di gestione 

1. I proventi di gestione di ciascun Comparto sono risultanti dall’ultima relazione annuale o semestrale 

del Comparto approvata e determinati ai sensi della normativa vigente. 

3.2 Distribuzione dei proventi di gestione  

1. Possono essere distribuiti agli Aventi Diritto ai Proventi (come di seguito definiti), i proventi di gestione 

di ciascun Comparto così calcolati (di seguito, i "Proventi Distribuibili"): 
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 al netto delle plusvalenze non realizzate rispetto al costo storico (di seguito, le “Plusvalenze Non 

Realizzate”) nell’esercizio di riferimento; 

 aggiungendo le Plusvalenze Non Realizzate negli esercizi precedenti ma che abbiano trovato 

realizzazione nell’esercizio di riferimento (o nel minor periodo in relazione al quale si procede alla 

distribuzione dei proventi); e 

 senza tenere conto delle plusvalenze o delle minusvalenze non realizzate relative agli strumenti 

derivati e ai titoli eventualmente detenuti dal Comparto a fini di copertura dei rischi. 

2. I Proventi Distribuibili di ciascun Comparto sono distribuiti agli aventi diritto con cadenza annuale, a 

partire dalla fine del terzo esercizio successivo alla data di avvio dell’operatività del relativo Comparto e fino 

alla sua scadenza o alla sua anticipata liquidazione, in misura non inferiore all’80% degli stessi. Qualora, 

tuttavia, al momento della distribuzione dei Proventi Distribuibili, il Consiglio di Amministrazione della SGR 

ritenga, secondo il proprio prudente apprezzamento, tenuto conto dell’interesse dei Partecipanti nonché 

delle obbligazioni assunte dal Comparto, ivi incluse quelle relative ai contratti di finanziamento, dei 

programmi di investimento, delle previsioni di redditività, e della liquidità disponibile, che sussistano 

circostanze che non rendono opportuno procedere alla distribuzione del 80% (ottanta per cento) dei Proventi 

Distribuibili, lo stesso può determinare la distribuzione, anche per più esercizi e fino al superamento delle 

motivazioni alla base della scelta, di Proventi Distribuibili in misura inferiore. I Proventi Distribuibili non 

distribuiti in un esercizio possono concorrere alla formazione dei Proventi Distribuibili relativi ai periodi 

successivi, sulla base del prudente apprezzamento della SGR. 

3. È facoltà della SGR procedere, sempre a far data dalla fine del terzo esercizio successivo alla data di 

avvio dell'operatività del Comparto interessato, anche con cadenza infrannuale, alla distribuzione dei 

Proventi Distribuibili, sulla base di una relazione infrannuale. 

3.3 Diritto ai Proventi Distribuibili 

1. Hanno diritto a percepire i Proventi Distribuibili di ciascun Comparto, in proporzione alle Quote 

possedute nello stesso, i Partecipanti che risultino essere titolari di dette Quote al momento del pagamento 

dei relativi Proventi Distribuibili (di seguito, gli “Aventi Diritto ai Proventi”). 

3.4 Procedura e tempi per il pagamento dei Proventi Distribuibili 

1. La distribuzione dei Proventi Distribuibili viene deliberata dal Consiglio di Amministrazione della SGR 

contestualmente all’approvazione della relazione annuale o infrannuale di ciascun Comparto ed effettuata 

nei confronti degli Aventi diritto ai Proventi entro i 30 (trenta) giorni successivi. 

2. I Proventi Distribuibili verranno corrisposti agli Aventi Diritto ai Proventi, in proporzione alle Quote 

detenute nel Comparto interessato dalla distribuzione. 

3. I Proventi Distribuibili di cui è stata deliberata la distribuzione da parte del Consiglio di Amministrazione 

della SGR vengono corrisposti agli Aventi Diritto ai Proventi, secondo le istruzioni dagli stessi fatte pervenire 

alla SGR all’atto della sottoscrizione o dell’acquisto delle Quote interessate dalla distribuzione ovvero inviate 

alla stessa successivamente, con Comunicazione Scritta, almeno 10 (dieci) giorni prima di ogni data di 

pagamento dei Proventi Distribuibili. 

3.5 Pubblicità in relazione ai Proventi Distribuibili 
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1. Qualora sia deliberata la distribuzione dei Proventi Distribuibili, ai Partecipanti del Comparto rilevante 

viene inviata Comunicazione Scritta in merito alla distribuzione ed alla data del pagamento degli stessi.  

3.6 Prescrizione dei diritti di riscossione dei Proventi Distribuibili 

1. I Proventi Distribuibili, distribuiti e non riscossi entro 10 (dieci) giorni dalla data della loro distribuzione, 

vengono versati a cura del Depositario in un conto intestato alla SGR, sottorubricato al Comparto, con 

l’indicazione che trattasi di Proventi Distribubili. Tali somme non sono produttive di interessi per gli Aventi 

Diritto ai Proventi. 

2. I diritti di riscossione dei Proventi Distribuibili di cui al precedente capoverso si prescrivono nei termini 

di legge, a decorrere dalla data di pagamento degli stessi, in favore: 

 del Comparto rilevante, qualora il termine di prescrizione scada anteriormente all’approvazione del 

rendiconto finale di liquidazione del Comparto medesimo; ovvero 

 della SGR, qualora il termine di prescrizione scada successivamente all’approvazione del rendiconto 

finale di liquidazione del Comparto interessato. 

4 REGIME DELLE SPESE 

4.1 Spese a Carico di ciascun Comparto o del Fondo 

4.1.1 Compenso spettante alla Società di Gestione  

1. Il compenso della Società di Gestione è costituito da una commissione di set up, una commissione di 

gestione, una disposal fee e una rental fee. 

2. La commissione di set-up è pari a Euro 80.000,00 (ottantamila) ed è prelevata una tantum in relazione 

all'avvio dell’operatività di ciascun Comparto; la commissione di set-up si applica esclusivamente ai Comparti 

che hanno avviato la loro operatività dopo il 31 dicembre 2020. La commissione di set-up è addebitata alla 

chiusura del primo esercizio.  

3. La commissione di gestione annua, dovuta a partire dalla data di avvio dell’operatività del relativo 

Comparto e sino al termine della liquidazione del Comparto è pari a 0,6% (zerovirgolasei per cento), calcolata 

sul Valore Complessivo delle Attività. 

Ai fini del calcolo della commissione di gestione, per Valore Complessivo delle Attività si intende la somma 

dei (i) prezzi di acquisto o valori di apporto di ciascun bene comprensivi dei relativi oneri accessori 

capitalizzati, (ii) le spese di valorizzazione e costruzione (ivi inclusi, in via non esaustiva, i costi di 

rinnovamento del terreno, ripristino, ristrutturazione, regolarizzazione, nuova costruzione di edifici/impianti 

ed altri oneri capitalizzati), e (iii) le altre voci ricomprese nell’attivo, al netto della liquidità disponibile. 

Il Valore Complessivo delle Attività di riferimento per il calcolo della commissione di gestione è quello 

risultante dall’ultima relazione annuale o semestrale disponibile, con gli aggiustamenti sopra indicati. La 

commissione di gestione è pagata in rate trimestrali posticipate. 

In pendenza di approvazione della prima relazione annuale o semestrale dei Comparti che hanno avviato 

l’operatività dopo il 31 dicembre 2020 la commissione è dovuta pro rata temporis sull’importo provvisorio di 

Euro 50.000.000,00 (cinquantamilioni/00) annui; a seguito dell’approvazione della prima relazione annuale 
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o semestrale dei Comparti che hanno avviato l’operatività dopo il  31 dicembre 2019, la Società di Gestione 

aggiorna il calcolo della commissione di gestione e (i) preleva, se superiore, un importo pari alla differenza 

tra quanto già percepito e quanto avrebbe percepito applicando il parametro sopracitato o (ii) procede ad 

una compensazione tra l’importo in eccedenza e quello dovuto per il periodo successivo. 

In particolare, in applicazione di quanto sopra, in occasione dell’approvazione della relazione annuale o 

semestrale di ciascun Comparto, viene effettuato un conguaglio rispetto agli importi già erogati fino a quella 

data dall’inizio del semestre di riferimento al fine di tener conto pro rata temporis dell’effettivo periodo di 

detenzione dell’immobile che è stato apportato, acquistato o venduto nel corso del semestre.  

Ai fini del suddetto conguaglio ed a miglior chiarimento di quanto sopra si precisa che: 

1) ove un immobile sia acquistato o apportato, nel corso del semestre, la commissione di gestione relativa a 

detto immobile è calcolata sottraendo dal Valore Complessivo delle Attività del Comparto il valore di 

riferimento dell’immobile in oggetto come determinato alla fine del semestre, che per tale immobile sarà 

preso in considerazione solo per il periodo di detenzione nel corso del medesimo semestre; 

2) mentre ove un immobile sia venduto o  altrimenti trasferito, nel corso del semestre, la commissione di 

gestione relativa a detto immobile è calcolata aggiungendo al Valore Complessivo delle Attività del Comparto 

il valore di riferimento dell’immobile in oggetto come determinato all’inizio del semestre, fermo restando 

che per tale immobile sarà preso in considerazione solo il periodo di detenzione nel corso del medesimo 

semestre. L’ammontare della commissione di gestione non potrà essere in ogni caso inferiore ad Euro 

200.000,00 (duecentomila) annui per ciascun Comparto, da applicare pro rata temporis per l’esercizio di 

avvio dell’operatività del Comparto e per l’esercizio in cui termina la liquidazione del Comparto stesso. 

La commissione di gestione definitiva dovuta da ciascun Comparto è calcolata ed addebitata allo stesso alla 

chiusura di ciascun semestre di riferimento. 

4. In relazione alla dismissione degli immobili di ciascun Comparto, la SGR ha diritto a una disposal fee 

che: 

- in caso di cessione diretta dei beni, sarà pari alla differenza - se positiva - fra (i) l'1% (un per cento) 

e lo 0,5% (zerovirgolacinque per cento) del prezzo della vendita stabilito secondo le procedure 

interne della SGR, a seconda che essa abbia ad oggetto, rispettivamente, unità immobiliari 

frazionate/separate oppure unità immobiliari in blocco e (ii) la eventuale commissione di agency 

pagata a intermediari terzi; 

- in caso di cessione indiretta dei beni, vale a dire mediante vendita di quote di fondi/comparti o altri 

veicoli nei quali essi siano contenuti, sarà pari alla differenza -se positiva- tra lo 0,5% 

(zerovirgolacinque per cento) del prezzo della vendita delle suddette quote stabilito secondo le 

procedure interne della SGR e le eventuali commissioni pagate a intermediari terzi. 

 
5. A titolo di compenso per l’attività svolta in relazione alla locazione degli immobili di pertinenza del 

patrimonio di ciascun Comparto, si intende a carico di ciascun Comparto una rental fee pari a: 

- laddove tale attività porti alla conclusione di un nuovo contratto di locazione l'eventuale 

differenza, se positiva, fra il 5% (cinque per cento) del canone di locazione annuo a regime 

del relativo bene immobile del Comparto e la commissione di agency pagata a eventuali 

intermediari terzi; 
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- laddove tale attività porti alla rinegoziazione di un contratto di locazione esistente, 

l'eventuale differenza, se positiva, fra il 5% (cinque per cento) dell'incremento del canone di 

locazione annuo a regime del relativo bene immobile del Comparto e la commissione di 

agency pagata a eventuali intermediari terzi. 

4.1.2 Compenso annuo spettante al Depositario  

1. Il Depositario percepisce, per ciascun Comparto: 

 una commissione annua pari allo 0,0080% (zerovirgolazerozeroottanta percento) per lo svolgimento 

dei controlli previsti dalla normativa tempo per tempo vigente, calcolata sul valore complessivo netto 

di ciascun Comparto, al netto delle Plusvalenze Non Realizzate;  

 una commissione annua pari allo 0,0014% (zerovirgolazerozeroquattordici percento) per la custodia 

ed amministrazione degli strumenti finanziari calcolata sul valore complessivo netto di ciascun 

Comparto, al netto delle Plusvalenze Non Realizzate.  

2. Il compenso massimo del Depositario è di Euro 75.200 annui (settantacinquemiladuecento/00), 

calcolati complessivamente per i Comparti. Laddove l’ammontare complessivo delle commissioni fosse 

superiore a tale compenso massimo, quest’ultimo sarà ripartito tra i Comparti sulla base del valore 

complessivo netto di ciascun Comparto, al netto delle Plusvalenze Non Realizzate. Le commissioni di cui sopra 

si intendono oltre IVA, se dovuta.  

3. La commissione di cui al precedente comma 1 è corrisposta al Depositario pro rata temporis, con 

cadenza trimestrale e in via anticipata, con valuta 15 del primo mese del trimestre di riferimento. In occasione 

di ogni relazione semestrale o annuale di ciascun Comparto si procede a conguaglio degli importi dovuti al 

Depositario; eventuali eccedenze, positive o negative, corrisposte alla stessa sono dedotte dalla o sommate 

alla commissione corrisposta alla prima scadenza di pagamento successiva. Qualora l’eventuale saldo 

derivante dalla differenza tra commissione e conguaglio risulti ulteriormente negativo, lo stesso verrà 

riconosciuto nei successivi conteggi di commissioni. 

4.1.3 Compenso spettante agli Esperti Indipendenti  

1. È a carico di ciascun Comparto il compenso spettante agli Esperti Indipendenti per la valutazione dei 

relativi immobili e le attività connesse o associate a tale valutazione, nonché per le ulteriori attività agli stessi 

demandate ai sensi dell’art. 6.2. Detto compenso viene concordato dalla SGR con gli Esperti Indipendenti 

sulla base dell’impegno e della professionalità richiesti per lo svolgimento dell’incarico, avendo presente la 

natura, l’entità e l’ubicazione territoriale dei beni oggetto di valutazione, e dell’eventuale esistenza di un 

mercato attivo e di commissioni di mercato. 

4.1.4 Oneri inerenti gli apporti, l'acquisizione e la dismissione delle attività di ciascun Comparto 

1. Sono a carico di ciascun Comparto i costi relativi a operazioni di apporto/investimento/disinvestimento 

relativi al Comparto stesso andate a buon fine, nonché i costi del Comparto relativi a operazioni non andate 

a buon fine per cause imputabili all’apportante/controparte e che non siano da questo indennizzati (tra cui, 

a mero titolo indicativo e non esaustivo, le spese notarili, le spese tecniche, le spese legali, le spese per 

valutazioni e verifiche, le spese peritali, le spese per la procedura di due diligence sui beni immobili e diritti 

reali immobiliari, le spese fiscali, i costi sostenuti per la partecipazione a trattative preliminari e per le attività 
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di consulenza e di assistenza finalizzate e comunque strumentali alla compravendita delle attività del 

Comparto, le spese inerenti alle locazioni, ecc.).  

4.1.5 Spese di consulenza nell’ambito dell’asset management, di amministrazione, manutenzione, 

ristrutturazione e valorizzazione degli immobili di ciascun Comparto 

1. Sono a carico di ciascun Comparto le spese inerenti alla gestione amministrativa, tecnica e 

commerciale, all’amministrazione del patrimonio del Comparto, ivi compresi i compensi dovuti a soggetti 

esterni a cui è delegato lo svolgimento di tali attività (quali a titolo di esempio, attività di property 

management, facility management, project management, agency e degli altri soggetti di cui si avvale la SGR). 

4.1.6 Premi per polizze assicurative 

1. Sono a carico di ciascun Comparto i premi per polizze assicurative a copertura di rischi connessi, a 

qualsiasi titolo, ai beni immobili del Comparto, ancorché concessi al Comparto a titolo di leasing, ai diritti 

reali immobiliari di godimento, ai contratti di locazione, nonché a copertura di tutte le spese legali e 

giudiziarie inerenti le attività del Comparto. 

4.1.7 Spese di costituzione e di avvio 

1. I costi relativi all'istituzione del Fondo (ad esempio, quelli relativi all’attività di consulenza ed assistenza 

inclusa quella legale e fiscale) saranno sostenuti da ciascun Comparto su base una tantum fino a un importo 

massimo di Euro 100.000,00 (centomila/00) oltre IVA per ciascun Comparto. I costi eccedenti tale soglia 

saranno fatturati alla SGR. 

4.1.8 Altre spese  

1. Sono altresì a carico di ciascun Comparto: 

a) le spese sostenute per la selezione ed il conferimento del relativo incarico (a titolo esemplificativo, 

spese notarili, spese per la pubblicazione di avvisi sulla stampa, etc.) ai soggetti i cui compensi siano 

a carico del Comparto (a titolo esemplificativo, consulenti, depositario, esperti indipendenti, property 

e facility manager, broker assicurativi e imprese di assicurazione, servizi tecnici-informatici a 

supporto della gestione degli immobili del Comparto, etc.); 

b) le spese di revisione e di certificazione delle relazioni annuali e semestrali del Comparto e del 

rendiconto finale di liquidazione e ogni altra spesa dovuta alla società di revisione ai sensi della 

normativa tempo per tempo vigente;  

c) le spese per la comunicazione ai Partecipanti del Valore Unitario della Quota e dei prospetti periodici 

del Comparto, e, in generale, i costi di redazione, traduzione, stampa ed invio dei documenti destinati 

ai Partecipanti; 

d) le spese sostenute per la costituzione, la convocazione e lo svolgimento dell’Assemblea del Comparto 

e, in proporzione al valore dell'attivo, quelle relative all'Assemblea del Fondo, le spese inerenti alla 

costituzione ed al funzionamento del Comitato di Comparto, incluso il rimborso delle spese 

ragionevolmente sostenute dai componenti di tale organo per l'espletamento del loro incarico ed il 

compenso ad essi spettante, ove previsto;  
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e) gli oneri finanziari, le spese e le commissioni, anche di intermediazione finanziaria, connessi con i 

prestiti assunti dal Comparto nel rispetto delle disposizioni normative tempo per tempo vigenti (ivi 

comprese le spese per l’istruttoria, la strutturazione e la gestione dell’indebitamento) e con le 

garanzie bancarie e assicurative; 

f) le spese legali, le spese giudiziarie e le altre spese professionali sostenute nell’interesse del 

Comparto; 

g) gli oneri fiscali posti per legge a carico del Comparto o il cui presupposto sia collegato al patrimonio 

o alle attività del Comparto, ivi incluse le spese e i bolli relativi agli eventuali c/c afflussi; 

h) le spese sostenute in relazione al sub-deposito di strumenti ove effettivamente sostenute dal 

Comparto; 

i) eventuali contributi dovuti alle competenti Autorità di Vigilanza, italiane ed estere; 

j) le spese per l'eventuale realizzazione e gestione del sito internet del Fondo; e 

k) ogni altro onere, costo o spesa imputabile al Comparto in virtù di un’espressa disposizione normativa 

o di vigilanza. 

4.2 Spese a carico della Società di Gestione 

4.2.1 Spese di amministrazione 

1. Tutte le spese necessarie per l’amministrazione e l’organizzazione della propria attività, diverse da 

quelle sopra elencate, ivi comprese analisi ed indagini di mercato, studi di settore e, comunque, attività di 

carattere generale non riferite a specifiche opportunità d’investimento sono sostenute dalla SGR. 

4.2.2 Altre spese 

1. Sono a carico della SGR tutte le spese che non siano specificatamente indicate a carico del Fondo e/o 

dei Comparti o dei singoli Partecipanti.  

4.3 Oneri e rimborsi spese a carico dei singoli Partecipanti a ciascun Comparto  

1. Sono a carico di ciascun Partecipante ad ogni Comparto: 

a) il rimborso delle spese sostenute e dei costi amministrativi per l'emissione, il raggruppamento, la 

conversione ed il frazionamento dei certificati rappresentativi delle Quote ovvero la spedizione dei 

medesimi ai Partecipanti; 

b) le imposte, gli oneri e le tasse dovuti secondo le disposizioni normative tempo per tempo vigenti per 

la sottoscrizione e/o l’acquisto delle Quote, i successivi versamenti e la conferma dell’avvenuto 

pagamento, nonché per le distribuzioni dei proventi ed i rimborsi delle Quote; 

c) le spese e gli oneri relativi ai mezzi di pagamento utilizzati per il versamento degli importi dovuti e 

per l’incasso relativo al rimborso delle Quote ed alla distribuzione dei proventi; 

d) le spese relative ad eventuali richieste informative avanzate dai Partecipanti;  

e) le imposte di bollo quando dovute, le spese fiscali, le spese postali e gli altri oneri di spedizione, 

diversi da quelli posti espressamente a carico del Comparto, relativi alla corrispondenza e ed alla 
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documentazione inviata ai singoli Partecipanti secondo le modalità previste dal Regolamento e/o 

dalle disposizioni normative tempo per tempo vigenti;  

2. Non essendo possibile determinare a priori tali importi, questi, ove previsti, sono indicati di volta in 

volta al Partecipante da parte della SGR per conto del relativo Comparto.  

3. Il rimborso delle spese sostenute dalla SGR è limitato alla sola copertura degli oneri effettivamente 

sopportati.  
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SEZIONE C – MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO DEL FONDO E DEI SUOI COMPARTI 

5 GOVERNANCE DEL FONDO E DEI SUOI COMPARTI 

5.1 Organo responsabile dell’attività gestoria 

1. Il Consiglio di Amministrazione della SGR è l’organo responsabile della gestione del Fondo e di ciascuno 

dei relativi Comparti, per il raggiungimento dello scopo degli stessi. Il Consiglio di Amministrazione, in quanto 

organo responsabile dell’attività gestoria, ha il compito di definire le strategie generali e le scelte 

d’investimento e disinvestimento. Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di conferire, conformemente alle 

previsioni statutarie, specifiche deleghe interne per l’attuazione delle politiche d’investimento di ciascun 

Comparto a propri membri o ad un comitato esecutivo ovvero ad altri membri della SGR. Restano comunque 

in capo al Consiglio di Amministrazione tutte le responsabilità relative alle scelte d’investimento. 

2. Il Consiglio di Amministrazione, o uno dei soggetti delegati o muniti di procura ai sensi del comma che 

precede, nel rispetto della normativa vigente, può conferire incarichi, anche in esclusiva, a soggetti individuati 

in conformità con le procedure interne della SGR ispirate a criteri di trasparenza e competitività, aventi, tra 

l’altro, ad oggetto:  

 i servizi di supporto relativi alla gestione ordinaria degli immobili (c.d. property management, facility 

management, project management, agency, etc.); 

 i servizi tecnici e/o finanziari immobiliari o di “advisory”. 

3. Il Consiglio potrà, altresì, per ciascun Comparto, conferire delega, sulla base di quanto previsto dall’art. 

33, comma 4, del TUF, ad un intermediario abilitato, nel quadro dei criteri di allocazione del risparmio definiti 

di tempo in tempo dal Consiglio stesso e ferma restando ad ogni modo la responsabilità di quest'ultimo, in 

conformità alle applicabili disposizioni di legge e regolamentari. La delega è effettuata con modalità tali da 

evitare lo svuotamento di attività della società stessa ed è esercitata nel rispetto delle disposizioni in materia 

di esternalizzazione di funzioni previste dalla normativa applicabile, ferma restando la responsabilità della 

SGR nei confronti degli investitori per l'operato dei soggetti delegati. 

4. Il Consiglio di Amministrazione della SGR e gli altri organi o soggetti da questo delegati esercitano 

comunque un controllo costante sull’attività e sulle operazioni poste in essere dai soggetti delegati ai sensi 

del presente art. 5.1. 

5.2 Comitato di Comparto 

5.2.1 Composizione 

1. Nella gestione di ciascun Comparto la SGR si avvale di un comitato consultivo. Il comitato consultivo di 

ciascun comparto (di seguito, il “Comitato di Comparto”) è composto da un minimo di 3 e un massimo di 7 

membri, sempre in numero dispari. Ove l'Assemblea di Comparto non deliberi diversamente, il numero dei 

membri del Comitato di Comparto sarà pari a 3. 

2. I membri del Comitato di Comparto sono nominati come segue: 

 il diritto di nominare la maggioranza dei membri del Comitato di Comparto spetta al Partecipante 

titolare della maggioranza, anche relativa, delle Quote del Comparto; tale Partecipante deve 
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assicurare che almeno uno dei membri del Comitato di Comparto dallo stesso designati appartenga 

al genere meno rappresentato; 

 con riferimento al solo Comparto B, nel designare i suoi rappresentanti il Partecipante titolare della 

maggioranza, anche relativa, delle Quote del Comparto, nomina almeno un rappresentante 

dell’Amministrazione che aveva precedentemente in uso gli immobili conferiti al Comparto, previa 

intesa con quest’ultima; 

 il diritto di nominare gli ulteriori membri del Comitato di Comparto fino al raggiungimento del 

numero stabilito di membri (3, 5 o 7) spetta agli altri Partecipanti esistenti che risultino 

individualmente titolari del maggior numero di Quote; ciascuno di tali Partecipanti ha il diritto di 

nominare 1 (un) membro del Comitato di Comparto fino a che è raggiunto il numero di membri 

previsto.  

In caso di parità di Quote possedute, si procederà per sorteggio, salvo unanime accordo fra gli aventi 

diritto. In tal caso, il Partecipante sorteggiato per ultimo ovvero individuato concordemente fra gli 

aventi diritto designerà il membro del Comitato di Comparto di spettanza tra i soggetti aventi i 

requisiti di cui al capoverso 3 che segue;  

 qualora non vi siano sufficienti Partecipanti per procedere alla nomina di tutti i membri previsti del 

Comitato di Comparto, o gli aventi diritto non vi abbiano proceduto, la SGR provvederà ad integrare 

la composizione del Comitato di Comparto, nominando dei soggetti indipendenti. 

 
3. I membri del Comitato di Comparto devono essere scelti tra soggetti dotati: (i) dei requisiti di 

indipendenza dalla SGR previsti per gli amministratori indipendenti dal Protocollo di Autonomia per le società 

di gestione del risparmio predisposto da Assogestioni e (ii) di comprovata competenza in materia 

immobiliare, finanziaria, fiscale, economica o giuridica connessa all’attività del rilevante Comparto. 

4. I componenti del Comitato di Comparto sono nominati dagli aventi diritto entro 20 (venti) giorni dal 

momento in cui sorge il diritto di nomina ai sensi del precedente comma 2. Entro 10 (dieci) giorni a decorrere 

dal momento in cui sorge il diritto di nomina, la SGR invita gli aventi diritto a procedere alla nomina. In caso 

di mancata nomina da parte dell’avente diritto entro il termine stabilito, trova applicazione il successivo 

comma 8.  

5. Ai fini di quanto sopra, ciascun Sottoscrittore avente diritto, all’atto della nomina del membro del 

Comitato di Comparto di spettanza, dovrà fornire con apposita comunicazione scritta le seguenti 

informazioni e attestazioni: 

 il nominativo del membro del Comitato di Comparto che intende designare; 

 l’ammontare del Comparto sottoscritto ancorché non versato; 

 l’attestazione che il soggetto designato possiede i requisiti sopra descritti, allegando idonea 

documentazione a riguardo (ivi incluso un sintetico curriculum vitae), nonché una dichiarazione di 

accettazione della candidatura dei singoli soggetti designati. 

6. In occasione della prima riunione, i membri del Comitato di Comparto eleggono tra loro il Presidente 

e procedono all'approvazione del regolamento di funzionamento del Comitato di Comparto. I membri del 

Comitato di Comparto rimangono in carica per 3 (tre) esercizi, vale a dire fino all’approvazione del rendiconto 
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di gestione riferito al terzo esercizio successivo a quello della nomina. I membri possono essere rieletti. I 

membri in scadenza restano in carica fino alla nomina dei nuovi membri.  

7. Ciascun membro del Comitato di Comparto può essere rimosso in qualsiasi momento da chi lo ha 

nominato, con le medesime modalità della nomina. Il membro del Comitato di Comparto decade qualora 

perda i requisiti di cui al precedente comma 3.  

8. In caso di mancata nomina entro il termine stabilito, dimissioni, decadenza o altra causa di rimozione 

del membro del Comitato di Comparto, chi lo aveva nominato ha diritto di nominare il nuovo membro in 

sostituzione, su richiesta della SGR che sarà formulata entro 15 (quindici) giorni dal verificarsi dell’evento di 

sostituzione (tenendo conto, nell’ipotesi di decadenza, del giorno in cui il membro interessato o il 

Sottoscrittore che lo abbia nominato abbiano comunicato alla SGR il verificarsi del presupposto della 

decadenza). Il nuovo membro del Comitato di Comparto così nominato dovrà rispettare i medesimi requisiti 

del membro sostituito, inclusi gli specifici requisiti di genere di cui al precedente comma 2. Nel caso in cui, a 

seguito di mancata nomina, dimissioni, decadenza o altra causa di rimozione del membro del Comitato di 

Comparto, l’avente diritto non provveda alla sostituzione entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta della SGR, 

questi perde il diritto a nominare il nuovo membro in sostituzione di quello uscente e la SGR provvede, entro 

10 (dieci) giorni, ad invitare alla nomina del membro il titolare delle Quote che, escluso colui che aveva 

originariamente diritto, risulti titolare del diritto a nominare il membro del Comitato di Comparto ai sensi del 

Regolamento e a nominare un membro indipendente che rimane in carica fino alla nomina del membro 

effettivo da parte dell’avente diritto. 

9. In ogni caso di vacanza del Comitato di Comparto e fino alla prima nomina dei membri dello stesso, la 

Società di Gestione, in relazione alle materie per cui è richiesto il parere vincolante del Comitato di Comparto, 

provvede a richiedere, per iscritto, il preventivo parere dei Partecipanti del rilevante Comparto. In questo 

caso, il parere si considererà positivamente rilasciato se approvato da tanti Partecipanti del Comparto 

rilevante che rappresentino almeno il 50% più una delle quote sottoscritte del Comparto stesso.  

5.2.2 Competenze del Comitato di Comparto 

1. La SGR è tenuta a richiedere il parere preventivo obbligatorio e vincolante del Comitato di Comparto:  

a) in relazione all'approvazione del business plan del Comparto predisposto dalla SGR e sue successive 

revisioni, integrazioni e aggiornamenti; 

b) in caso di operazioni e atti in conflitto di interessi, anche potenziale, in conformità con le proprie 

procedure e policy interne e con il Regolamento, nel rispetto di quanto previsto dal precedente art. 

2.5. 

2. La SGR, inoltre, è tenuta a richiedere il parere preventivo obbligatorio e non vincolante del Comitato 

di Comparto in relazione alla decisione del Consiglio di Amministrazione della Società di Gestione di 

procedere alla liquidazione anticipata del Comparto ai sensi dell’art. 11.1, comma 2, lett. a). 

3. La SGR può richiedere il parere preventivo non obbligatorio e non vincolante del Comitato di Comparto 

in relazione alle altre materie rilevanti per la gestione del Comparto interessato che il Consiglio di 

Amministrazione della SGR ritenga di sottoporre al preventivo esame di tale organo. 
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4. Salvi i casi in cui il parere del Comitato di Comparto ha natura vincolante, il Consiglio di 

Amministrazione della SGR può discostarsi dal parere formulato dal Comitato di Comparto, ma, in tale 

circostanza, è tenuto a comunicarne le ragioni al Comitato stesso.  

5. La SGR predispone ed invia periodicamente ai membri del Comitato di Comparto un resoconto 

sull’attuazione delle politiche di investimento del Comparto interessato e sul corretto funzionamento del 

sistema di gestione dei rischi; nell’ambito del resoconto vengono fornite notizie anche in merito 

all’affidamento a terzi – in particolare con riguardo alle modalità dell’affidamento ed al successivo 

svolgimento – di servizi di supporto relativi alla gestione ordinaria degli immobili (c.d. property management, 

facility management, project management, agency, etc.) o di servizi tecnici e/o finanziari immobiliari o di 

“advisory”. 

6. Il Presidente del Comitato di Comparto può, inoltre, sempre richiedere alla SGR notizie sull’andamento 

della gestione del Comparto. 

5.2.3 Funzionamento del Comitato di Comparto 

1. La convocazione del Comitato di Comparto compete al Presidente dello stesso, il quale dovrà essere 

tempestivamente informato dalla SGR circa gli argomenti per i quali il Comitato di Comparto dovrà essere 

chiamato ad esprimere il proprio parere. Ove questi non provveda alla convocazione del Comitato di 

Comparto nei casi previsti dal Regolamento, la stessa viene disposta dalla SGR o da almeno 2 (due) membri 

del Comitato di Comparto stesso. La prima riunione del Comitato di Comparto è convocata dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione della SGR o dal suo Amministratore Delegato. 

2. In occasione della prima riunione, i membri del Comitato di Comparto procedono all’approvazione del 

regolamento di funzionamento del Comitato di Comparto. Il Comitato di Comparto opererà comunque 

secondo i seguenti principii: 

(i) le riunioni del Comitato di Comparto potranno essere svolte anche per teleconferenza o 

videoconferenza, a condizione che a) tutti i partecipanti possano essere identificati, b) sia loro 

consentito seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 

affrontati, nonché ricevere, trasmettere o visionare documenti e c) sia garantita la contestualità 

dell’esame delle questioni trattate e della deliberazione; in tal caso, le riunioni del Comitato di 

Comparto si considerano tenute nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il segretario, onde 

consentire la stesura e la sottoscrizione del relativo verbale; 

(ii) i membri del Comitato di Comparto possono conferire delega per la partecipazione alle riunioni del 

Comitato medesimo; la delega può essere conferita solo ad un altro membro del Comitato di 

Comparto. La delega può essere rilasciata anche per più di una riunione, non può essere rilasciata con 

il nome del delegato in bianco ed è sempre revocabile. Il rappresentante può farsi sostituire solo da 

chi sia espressamente indicato nella delega; 

(iii) per la validità delle riunioni del Comitato di Comparto è necessaria la presenza, anche per 

teleconferenza o videoconferenza, ovvero per delega, della maggioranza dei membri in carica del 

Comitato stesso. Le deliberazioni sono prese con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 

presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente o di chi ne fa le veci. 
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3. Le deliberazioni del Comitato di Comparto dovranno essere assunte dal Comitato di Comparto stesso 

nella riunione che dovrà tenersi entro e non oltre 8 (otto) giorni lavorativi decorrenti dalla data di 

convocazione. Decorso tale termine senza che nessuna deliberazione sia stata adottata da parte del Comitato 

di Comparto, l’operazione, la proposta o l'attività sottoposta al Comitato di Comparto si intenderà come 

approvata. 

4. La SGR ha diritto a indicare un proprio rappresentante che interverrà alle riunioni del Comitato di 

Comparto in qualità di uditore e senza diritto di voto con il compito di garantire il necessario coordinamento 

informativo tra le attività condotte dalla SGR e le attribuzioni spettanti al Comitato di Comparto. Il 

rappresentante della SGR non assume la qualifica di membro del Comitato di Comparto e non ha in alcun 

caso diritto di voto, ma assume di diritto le funzioni di segretario delle riunioni del Comitato di Comparto. Il 

verbale della riunione è sottoscritto dal presidente e dal segretario ed è conservato a cura della SGR. 

 

5.3 Assemblea dei Partecipanti al Fondo e Assemblee di Comparto 

1. Convocazione  

2. I Partecipanti al Fondo si riuniscono in un’assemblea (di seguito, l’“Assemblea dei Partecipanti al 

Fondo” o "Assemblea del Fondo") per deliberare sulle materie alla stessa riservate ai sensi del Regolamento 

e delle disposizioni normative tempo per tempo vigenti, secondo i termini e le condizioni ivi indicate. 

3. La convocazione dell’Assemblea del Fondo è disposta dalla SGR di propria iniziativa ovvero su richiesta 

di tanti Sottoscrittori che rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del valore delle Quote di tutti i 

Comparti in circolazione, indicando l’ordine del giorno, ovvero su richiesta del Presidente. Nella prima seduta 

dell'Assemblea del Fondo è eletto il Presidente. Qualora la SGR non provveda, la convocazione 

dell’Assemblea del Fondo, successiva alla prima, viene disposta dal Presidente. 

5.3.2 Formalità di convocazione, diritto di intervento e riunioni 

1. L’Assemblea dei Partecipanti al Fondo è convocata, con Comunicazione Scritta – anticipata a mezzo 

fax ovvero e-mail – da inviarsi almeno 15 (quindici) giorni prima della data fissata per l’adunanza. L’avviso 

deve indicare il giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza, l’ordine del giorno, nonché tutte le informazioni 

necessarie in merito al diritto di intervento e per l’esercizio del voto. 

Quando la convocazione non sia stata effettuata almeno 15 (quindici) giorni prima della data fissata per la 

riunione assembleare o sia mancata del tutto, l’Assemblea del Fondo è parimenti costituita se viene 

rappresentato (personalmente o per delega) il 100% (cento per cento) delle Quote sottoscritte ed è presente 

personalmente il Presidente. Tale Assemblea del Fondo viene definita totalitaria. 

2. Possono intervenire e votare nell’Assemblea del Fondo i Partecipanti al Fondo che risultino titolari di 

Quote al momento della costituzione dell’Assemblea del Fondo stessa. 

3. I Partecipanti al Fondo possono farsi rappresentare in Assemblea del Fondo esclusivamente da un altro 

Sottoscrittore del Fondo mediante delega scritta. La rappresentanza è sempre revocabile con atto che deve 

pervenire al rappresentante almeno il giorno precedente a quello previsto per l’adunanza. La delega non può 

essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco ed il rappresentante può farsi sostituire solo da chi 

sia espressamente indicato nella delega. La rappresentanza non può essere conferita alla SGR, ai suoi 

amministratori, sindaci, direttori generali e dipendenti. 
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4. L’esercizio delle prerogative di partecipazione, intervento e voto nell’Assemblea del Fondo, spettanti 

al MEF, avviene – ove necessario in considerazione di quanto previsto al successivo art. 5.3.5, comma 4 – 

previa intesa con l’Amministrazione precedentemente assegnataria degli immobili conferiti nel relativo 

Comparto.  

5. È ammessa la possibilità che l’Assemblea del Fondo si svolga con interventi dislocati in più luoghi, 

contigui o distanti, audio/video collegati, indicati nell’avviso di convocazione, a condizione che siano 

rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei Sottoscrittori, ed, in 

particolare, a condizione che a) tutti i partecipanti possano essere identificati, b) sia loro consentito seguire 

la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, nonché ricevere, 

trasmettere o visionare documenti e c) sia garantita la contestualità dell’esame delle questioni trattate e 

della deliberazione. La riunione si ritiene svolta nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto 

verbalizzante. 

6. Nell’interesse del Fondo ed al fine di semplificare lo svolgimento delle riunioni dell’Assemblea dei 

Partecipanti al Fondo, il Consiglio di Amministrazione della SGR può procedere alla consultazione per iscritto 

dell’Assemblea dei Partecipanti al Fondo nelle materie di competenza. Le consultazioni effettuate per iscritto 

ai sensi del presente articolo tengono luogo delle riunioni fisiche dell’Assemblea dei Partecipanti al Fondo ed 

hanno i medesimi effetti. Si applicano i quorum previsti per le riunioni dell’Assemblea dei Partecipanti al 

Fondo. 

7. Ai fini della consultazione per iscritto di cui al precedente comma 5, la SGR: 

 invia a tutti i Partecipanti al Fondo a mezzo telefax, posta elettronica certificata o raccomandata 

A.R. l’ordine del giorno della consultazione e le relative proposte di deliberazione corredate dalle 

motivazioni e dall’illustrazione delle stesse, fissando un termine ordinario di 15 (quindici) giorni 

lavorativi per la ricezione da parte della SGR della dichiarazione di approvazione o di rifiuto della 

proposta; 

 acquisisce per iscritto le dichiarazioni di approvazione e di rifiuto dei Partecipanti al Fondo, 

restando inteso che ai fini del meccanismo di consultazione per iscritto, i Partecipanti che non 

abbiano fatto pervenire entro il termine indicato la comunicazione di voto alla SGR sono 

considerati come astenuti rispetto alla proposta o alle proposte di cui all’ordine del giorno.  

La SGR comunica a tutti i Partecipanti, entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data fissata per la ricezione delle 

dichiarazioni, a mezzo telefax, posta elettronica certificata o raccomandata A.R., l’esito della consultazione 

per iscritto. Dal momento di tale comunicazione, le proposte di cui all’ordine del giorno si intendono 

approvate o respinte dall’Assemblea dei Partecipanti al Fondo. 

5.3.3 Deliberazioni dell’Assemblea dei Partecipanti al Fondo 

1. L’Assemblea dei Partecipanti al Fondo, con le maggioranze di cui al successivo art. 5.3.4, salvi eventuali 

diversi quorum previsti dal Regolamento, delibera: 

a) in merito alla nomina e revoca del Presidente dell'Assemblea del Fondo stessa; 

b) sulle proposte di modifica delle parti generali del presente Regolamento applicabili a tutti i Comparti; 

c) negli altri casi previsti dalle disposizioni normative tempo per tempo vigenti e dal Regolamento.  
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5.3.4 Funzionamento dell'Assemblea dei Partecipanti al Fondo 

1. L’Assemblea del Fondo è regolarmente costituita in presenza di Partecipanti che rappresentino la 

maggioranza del valore delle Quote del Fondo, sulla base dell’ultima relazione annuale o semestrale dei 

Comparti disponibile o, in assenza, del valore nominale delle Quote. Le deliberazioni sono approvate con il 

voto favorevole di tante Quote che rappresentino più del 50% (cinquanta per cento) del valore delle Quote 

intervenute in Assemblea del Fondo e, in ogni caso, almeno il 30% (trenta per cento) del valore delle Quote 

in circolazione, fermo restando quanto diversamente previsto dalla normativa tempo per tempo vigente e 

dal presente Regolamento. 

2. L’esercizio del diritto di voto relativo alle Quote che siano detenute in proprio dalla Società di Gestione 

è sospeso per tutto il periodo in cui la suddetta ne ha la titolarità e di tali Quote non si terrà conto al fine del 

computo dei quorum deliberativi di cui al presente Regolamento. Con riferimento alle Quote che siano 

acquistate o sottoscritte dalla Società di Gestione nell’ambito della prestazione dell’attività di gestione 

collettiva del risparmio, è prevista l’astensione nei casi di operazioni che configurino una fattispecie di 

conflitto d’interessi ai sensi del presente Regolamento e delle procedure adottate dalla SGR. Di tali Quote si 

terrà conto al fine del computo dei quorum costitutivi di cui al presente Regolamento. Nel caso in cui 

l’Assemblea dei Partecipanti al Fondo, regolarmente convocata, non riesca ad assumere alcuna 

deliberazione, la Società di Gestione è autorizzata ad attuare le decisioni poste all’ordine del giorno qualora 

dalla loro mancata attuazione possa derivare un grave pregiudizio al Fondo. 

5.3.5 Assemblee di Comparto 

1. I Partecipanti a ciascun singolo Comparto si riuniscono in separate assemblee di Comparto (di seguito, 

l’“Assemblea di Comparto”), per deliberare sulle materie relative al Comparto medesimo. 

2. L’Assemblea di Comparto delibera: 

d) in merito alla nomina e revoca del Presidente dell’Assemblea di Comparto; 

e) sulle proposte di modifica del Regolamento aventi impatto sul Comparto, ai sensi del presente 

Regolamento; 

f) in merito alla sostituzione della SGR nella gestione del Comparto, nei casi previsti dal presente 

Regolamento; 

g) negli altri casi previsti dalle disposizioni normative tempo per tempo vigenti e dal Regolamento.  

3. Si applicano con riferimento al solo Comparto interessato, le modalità di convocazione e le regole di 

funzionamento, incluse quelle relative al quorum costitutivo e deliberativo previste per l'Assemblea dei 

Partecipanti al Fondo ai sensi dei precedenti artt. 5.3.1, 5.3.2, 5.3.3 e 5.3.4 del presente Regolamento. 

4. Con riferimento al solo Comparto B, l’esercizio delle prerogative di partecipazione, intervento e voto 

nella relativa Assemblea, spettanti al MEF, avviene previa intesa con l’Amministrazione precedentemente 

assegnataria degli immobili conferiti nel relativo Comparto.  

5.4 Prosecuzione della gestione del Comparto a cura di altra Società di Gestione 

1. La sostituzione della SGR nella gestione di un Comparto può avvenire: 

a) per volontà della SGR, con le seguenti modalità: 
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(i) senza necessità di delibera dell’Assemblea di Comparto, decorsi 36 (trentasei) mesi dalla 

scadenza del Primo Periodo di Sottoscrizione (come di seguito definito) e con un preavviso 

di almeno 12 (dodici) mesi, ovvero 

(ii) prima del predetto termine, previa delibera dell’Assemblea di Comparto e con un preavviso 

di 6 (sei) mesi; 

b) in caso di scioglimento o fusione della SGR, amministrazione straordinaria, liquidazione coatta 

amministrativa o apertura di altra procedura concorsuale a carico della stessa o perdita della relativa 

autorizzazione alla prestazione dell’attività di gestione collettiva del risparmio; 

c) con deliberazione dell’Assemblea di Comparto, in presenza di Quote detenute da Partecipanti diversi 

dal MEF, sue o altre Amministrazioni dello Stato, Direzioni, Agenzie e società controllate e altri fondi 

gestiti dalla medesima SGR, nei seguenti casi: 

(i) in qualsiasi momento nel corso della Durata del Comparto, o della sua eventuale Proroga 

della Durata, ove la sostituzione sia deliberata come conseguenza di atti fraudolenti o 

intenzionalmente scorretti o gravemente colposi della SGR; ovvero 

(ii) decorsi almeno 36 (trentasei) mesi dalla scadenza del Primo Periodo di Sottoscrizione (come 

di seguito definito), con un preavviso di almeno 12 (dodici) mesi. 

2. Qualora la sostituzione sia stata deliberata dall’Assemblea di Comparto ai sensi della lettera c) punto 

(ii) del precedente comma 1, la SGR, in aggiunta alla quota di commissione di gestione ad essa spettante ai 

sensi dell'art. 4.1.1. del Regolamento maturata e non ancora pagata alla data di efficacia della sostituzione, 

avrà diritto ad un’indennità omnicomprensiva, da porre a carico del Comparto interessato e che potrà essere 

prelevata dalle disponibilità dello stesso, pari a 12 (dodici) mensilità della commissione di gestione maturata 

dalla Società di Gestione nel mese precedente alla delibera di sostituzione dell’Assemblea di Comparto. 

Tale indennità sarà determinata sulla base della commissione di gestione risultante dall’ultima relazione 

annuale disponibile, precedente la data di efficacia della sostituzione della SGR. 

3. Qualora si debba procedere alla sostituzione della SGR per il verificarsi di una delle ipotesi di cui alle 

lett. a), b) e c) di cui al precedente comma 1, l’Assemblea di Comparto sarà chiamata a: 

 nominare la nuova società di gestione entro 90 (novanta) giorni del verificarsi degli eventi di cui alla 

lettera b) o dall’assunzione della delibera dell’Assemblea di Comparto di cui alle lettere a) punto (ii) 

e c) punti (i) e (ii), laddove la nomina della nuova società di gestione non sia avvenuta 

contestualmente a tale delibera; 

 comunicare, entro 30 (trenta) giorni dalla nomina, il nome della nuova società di gestione al Consiglio 

di Amministrazione della SGR, la quale si impegnerà a comunicare tempestivamente alla Banca 

d’Italia la modifica regolamentare conseguente alla sostituzione della SGR. 

4. Ove l’Assemblea di Comparto chiamata a deliberare sulla nomina della nuova società di gestione non 

effettui tale nomina nel termine previsto al comma che precede, la SGR procederà alla liquidazione anticipata 

del Fondo. 

5. In ogni caso di sostituzione della SGR nella gestione del Comparto, la SGR coopererà con la nuova 

società di gestione in modo da garantire e agevolare la prosecuzione della gestione del Fondo senza soluzione 
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di continuità. A tal fine, l’efficacia della sostituzione verrà sospesa fino a che la nuova società di gestione non 

sia a tutti gli effetti subentrata nello svolgimento di tutte le funzioni svolte dalla SGR sostituita. 

6. A decorrere dal verificarsi di uno degli eventi di sostituzione della SGR e fino a quando non sia divenuta 

efficace la sostituzione della nuova società di gestione, la SGR sostituita non potrà procedere ad alcun 

investimento, disinvestimento o reinvestimento di uno o più beni del Comparto, garantendo in ogni caso la 

tutela degli interessi dei Sottoscrittori fino alla data di efficacia della sostituzione. 

7. In caso di sostituzione della SGR, i Sottoscrittori del Comparto interessato dovranno essere 

prontamente informati mediante comunicazione individuale. 

6 ESPERTI INDIPENDENTI 

6.1 Nomina, rinnovo e revoca degli Esperti Indipendenti 

1. Le attività specificate al successivo art. 6.2 sono demandate ad esperti indipendenti (di seguito, gli 

“Esperti Indipendenti”) nominati dal Consiglio di Amministrazione della SGR per ciascuno dei Comparti, 

individuati tra i soggetti che siano in possesso delle competenze e dei requisiti previsti dalle disposizioni 

normative tempo per tempo vigenti. 

2. Il conferimento del mandato agli Esperti Indipendenti, il rinnovo o la revoca dello stesso, nonché la 

durata dell'incarico conferito, sono deliberati per ciascun Comparto dal Consiglio di Amministrazione della 

SGR. 

6.2 Attività degli Esperti Indipendenti  

1. Agli Esperti Indipendenti sono demandate le seguenti attività: 

a) redazione, nei termini di legge, di una relazione di stima del valore dei beni immobili da apportare a 

ciascun Comparto; 

b) presentazione al Consiglio di Amministrazione della SGR, a norma delle applicabili disposizioni di legge 

e regolamentari, di una relazione di stima del valore dei beni immobili, dei diritti reali immobiliari, 

delle partecipazioni in società immobiliari e degli strumenti finanziari in cui è investito il patrimonio 

del Comparto, nei termini concordati con la SGR e comunque entro il 30° (trentesimo) giorno che 

segue la scadenza di ciascun semestre di anno solare; 

c) predisposizione di un giudizio di congruità del valore di ogni bene immobile che lo stesso Consiglio di 

Amministrazione intenda acquistare o vendere nella gestione del Comparto. Tale giudizio di congruità, 

predisposto in conformità alle applicabili disposizioni di legge e regolamentari, deve essere corredato 

da una relazione analitica contenente i criteri seguiti nella valutazione; 

d) predisposizione, ove richiesto dalle applicabili disposizioni di legge e regolamentari e dalle procedure 

interne della SGR con riferimento a operazioni in conflitto di interesse, di una relazione di stima sul 

valore dei beni oggetto di operazioni di vendita, acquisto o conferimento e consegna di tale relazione 

al Consiglio di Amministrazione della SGR nei termini concordati con la SGR stessa.  

e) fermo restando quanto precede, il Consiglio di Amministrazione della SGR potrà conferire incarichi a 

soggetti diversi dagli Esperti Indipendenti che supportino l’operato degli stessi in relazione a specifici 

adempimenti connessi alle attività di cui al presente articolo.  
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6.3 Criteri di valutazione applicabili dagli Esperti Indipendenti 

1. Nel predisporre le relazioni di stima ed il giudizio di congruità di cui al precedente art. 6.2, gli Esperti 

Indipendenti devono applicare i criteri di valutazione previsti dalle disposizioni normative tempo per tempo 

vigenti.  

6.4 Valutazioni del Consiglio di Amministrazione 

1. Il Consiglio di Amministrazione della Società di Gestione può discostarsi dalle valutazioni degli Esperti 

Indipendenti di cui al precedente articolo 6.3, ma, in questo caso, è tenuto a comunicarne le ragioni agli 

Esperti Indipendenti stessi nonché alla Banca d'Italia, allegando copia della relazione.  

7 REVISIONE CONTABILE 

1. La contabilità della SGR e quella di ciascun Comparto sono soggette a revisione ai sensi degli artt. 9 e 

155 TUF. La società di revisione procede altresì alla certificazione del bilancio della SGR, delle relazioni annuali 

e semestrali del Comparto, delle eventuali relazioni intermedie, nonché del rendiconto finale di liquidazione. 

8 REGIME DELLE QUOTE 

8.1 Regime applicabile 

1. Le Quote di ciascun Comparto sono rappresentate da certificati immessi in un certificato cumulativo 

del Comparto, rappresentativo di una pluralità di Quote appartenenti a più titolari. Tale certificato cumulativo 

è tenuto in deposito gratuito amministrato presso il Depositario, con rubriche distinte per singolo titolare, 

salvo che non sia diversamente previsto nelle Schede relative a ciascun Comparto.  

2. È facoltà dei Sottoscrittori richiedere, in ogni momento, l’emissione e la consegna del certificato 

rappresentativo di tutte o parte delle Quote di propria titolarità immesse nel certificato cumulativo, previa 

corresponsione delle spese previste. Le Quote potranno essere rappresentate, in alternativa al certificato 

cumulativo, esclusivamente da certificati nominativi recanti l’indicazione dell’importo sottoscritto, 

dell’importo versato e dei rimborsi effettuati, al fine di evidenziare il debito residuo gravante.  

3. La richiesta di emissione dei certificati individuali dovrà essere inviata alla Società di Gestione che 

provvederà ad inviarla al Depositario, mediante lettera raccomandata A.R.  

9 PARTECIPAZIONE AL FONDO ED AI SUOI COMPARTI 

9.1 Destinatari delle Quote 

1. La partecipazione al Fondo ed ai relativi Comparti è riservata agli investitori professionali indicati all’art. 

1, comma 1 lettere m-quater) e m-undecies) del Testo Unico della Finanza, nonché alle ulteriori categorie di 

investitori che possono sottoscrivere, acquistare e detenere quote dei FIA riservati, ai sensi e con le 

limitazioni previste (anche in punto di ammontare minimo non frazionabile delle Quote sottoscritte o 

acquistate) dal DM 30/2015, con esclusione delle persone fisiche. 

9.2 Sottoscrizione delle Quote. Rimborsi parziali pro-quota. Trasferimenti di Quote  

9.2.1 Acquisizione della qualità di Partecipante 
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1. La partecipazione al Fondo ed ai relativi Comparti si realizza attraverso la sottoscrizione delle Quote (i) 

con versamento in denaro ovvero (ii) tramite apporto di beni immobili, diritti reali immobiliari, partecipazioni 

in società immobiliari e parti di altri OICR o veicoli immobiliari, nonché attraverso il successivo acquisto delle 

Quote. Nei casi previsti dal DM 30/2015, ciascun Investitore Qualificato deve sottoscrivere o acquistare 

Quote per l'importo minimo non frazionabile previsto dal citato DM 30/2015. 

2. Il patrimonio di ciascun Comparto può essere raccolto mediante una o più emissioni di Quote. 

3. La sottoscrizione delle Quote di ciascun Comparto si realizza mediante la compilazione e la 

sottoscrizione di apposito modulo di sottoscrizione predisposto dalla SGR ed indirizzato alla stessa 

contenente le generalità del Partecipante, l’importo che si intende versare, le istruzioni per l’eventuale 

consegna dei certificati nominativi rappresentativi delle Quote, ove prevista, e l’impegno irrevocabile e 

incondizionato del Partecipante ad effettuare i versamenti in denaro o l’apporto. 

4. La SGR si riserva il diritto di rifiutare le domande di sottoscrizione incomplete, alterate o comunque 

non conformi alle previsioni del Regolamento, nonché quelle di soggetti che non siano Investitori Qualificati 

e/o che non rispettino i limiti di sottoscrizione minima non frazionabile fissati dal DM 30/2015 per la 

partecipazione ai FIA riservati. Inoltre, la SGR si riserva il diritto di rifiutare le domande di sottoscrizione 

qualora non sia possibile per la stessa adempiere agli obblighi di identificazione ed adeguata verifica della 

clientela ai fini della disciplina in materia di prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di 

riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (cd. “normativa antiriciclaggio”) 

tempo per tempo vigente, nonché agli altri obblighi comunque gravanti sulla SGR in conseguenza della 

sottoscrizione delle Quote. 

5. La partecipazione al Fondo ed a ciascuno dei relativi Comparti comporta l’adesione al Regolamento. La 

partecipazione al Fondo ed a ciascun Comparto non può essere subordinata a condizioni, vincoli od oneri di 

qualsiasi natura diversi da quelli indicati nel Regolamento. 

6. La SGR procede all’emissione delle Quote di ciascun Comparto solo in esito all’effettivo versamento a 

favore del Comparto dei richiami ad esse relativi ovvero al trasferimento dei beni oggetto di apporto ed alla 

conseguente liberazione delle stesse. In caso di sottoscrizione in denaro, il numero delle Quote emesse è pari 

all’importo corrisposto a fronte di ciascun richiamo degli impegni, diviso per (i) il valore nominale delle Quote, 

fino all’approvazione, da parte del Consiglio di Amministrazione della SGR, della prima relazione del 

Comparto o (ii) per il valore unitario delle Quote, come risultante dall’ultima relazione del Comparto 

approvata, successivamente alla prima approvazione di uno di tali documenti contabili.  

7. In caso di apporto, all’apportante/agli apportanti verrà attribuito un numero di Quote del Comparto 

calcolato sulla base del valore netto del conferimento - determinato come riportato nel successivo comma 9 

- diviso per (i) il valore nominale delle Quote, fino all’approvazione, da parte del Consiglio di Amministrazione 

della SGR, della prima relazione del Comparto o (ii) per il valore unitario delle Quote, come risultante 

dall’ultima relazione del Comparto approvata, successivamente alla prima approvazione di uno di tali 

documenti contabili. 

8. Il valore netto del conferimento sarà determinato tenendo conto della valutazione complessiva dei 

beni conferiti effettuata dagli Esperti Indipendenti e del valore loro attribuito in sede di apporto e 

dell’indebitamento finanziario relativo ai beni conferiti trasferito al Comparto in sede di apporto. 
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9. L’apporto degli immobili e dei diritti immobiliari a ciascuno dei Comparti interessati da parte del MEF 

può essere disposto e realizzato direttamente per effetto di decreto, senza necessità della sottoscrizione del 

modulo di sottoscrizione o di altri atti di apporto, ferme le trascrizioni e registrazioni richieste a fini di 

pubblicità.  

9.2.2 Procedura e termini di sottoscrizione delle Quote in occasione della prima emissione. 

1. Il primo periodo di sottoscrizione delle Quote di ciascun Comparto decorre dalla data di conclusione 

positiva della procedura di commercializzazione delle Quote prevista dagli articoli 43 e 44 del TUF e dalle 

relative norme di attuazione, ove necessaria, o di approvazione del Regolamento o di efficacia della delibera 

assunta per l’istituzione di ciascun Comparto da parte del Consiglio di Amministrazione della SGR e ha durata 

massima di 24 (ventiquattro) mesi, prorogabili di ulteriori 12 (dodici) mesi dal Consiglio di Amministrazione 

della SGR laddove siano state già raccolte richieste di sottoscrizione per almeno il 20% del Valore Minimo (di 

seguito, il “Primo Periodo di Sottoscrizione”).   

2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, la Società di Gestione ha facoltà di chiudere 

anticipatamente i termini del Primo Periodo di Sottoscrizione al raggiungimento dell'Ammontare per l'Avvio 

dell'Operatività del Comparto, dandone comunicazione alla Banca d'Italia e ai Partecipanti (di seguito, la 

"Chiusura Anticipata"). 

3. La Società di Gestione può effettuare, anche prima della scadenza del Primo Periodo di Sottoscrizione 

(o della Chiusura Anticipata), una o più chiusure parziali anticipate (di seguito, ciascuna, la “Chiusura 

Parziale”), alla sola condizione che il Comparto rilevante sia sottoscritto in misura pari o superiore 

all'Ammontare per l’Avvio dell'Operatività. In tal caso, la SGR invia ai Partecipanti una Comunicazione Scritta 

con l’indicazione della Chiusura Parziale. 

4. Ciascuna Quota sottoscritta successivamente alla prima Chiusura Parziale è attribuita (i) al valore 

nominale delle Quote, fino all'approvazione, da parte del Consiglio di Amministrazione della SGR, della prima 

relazione del Comparto o (ii) al Valore Unitario delle Quote, come risultante dall'ultima relazione del 

Comparto approvata, successivamente alla prima approvazione di uno di tali documenti contabili. I 

Sottoscrittori dovranno versare, all'atto della sottoscrizione delle Quote dopo la Chiusura Parziale, gli importi 

sottoscritti proporzionalmente ai richiami già disposti dalla SGR e/o effettuare gli apporti in natura in unica 

soluzione secondo quanto indicato dalla SGR. 

9.2.3 Emissioni successive di Quote 

1. A seguito della scadenza del Primo Periodo di Sottoscrizione, la SGR potrà decidere, relativamente a 

ciascun Comparto, di effettuare nuove emissioni di Quote, aprendo nuovi periodi di sottoscrizione, nel 

rispetto delle procedure di commercializzazione di cui agli articoli 43 e 44 del TUF (di seguito, ciascuno, un 

“Nuovo Periodo di Sottoscrizione”).  

2. La SGR ha facoltà di aprire un Nuovo Periodo di Sottoscrizione e ciascun Comparto può accettare nuove 

sottoscrizioni anche nel caso in cui non sia avvenuto il completo richiamo degli impegni relativi a precedenti 

emissioni.  

3. Le Quote del Comparto che saranno emesse nell’ambito di tale Nuovo Periodo di Sottoscrizione 

potranno essere sottoscritte, mediante versamenti in denaro o apporti in natura (di seguito, le “Nuove 

Quote”). Termini e condizioni di apertura e chiusura di ciascun Nuovo Periodo di Sottoscrizione saranno 

C
om

un
e 

di
 N

ap
ol

i
D

at
a:

 2
4/

11
/2

02
3,

 P
G

/2
02

3/
09

59
45

4

63



 
 

30 

INVIMIT SGR S.p.A. 

 

discrezionalmente fissati dalla SGR, fermo restando ad ogni modo che la SGR, in relazione all’andamento 

delle adesioni, potrà anticipare la data di chiusura di ciascun Nuovo Periodo di Sottoscrizione. 

4. In caso di nuova emissione, i nuovi Sottoscrittori dovranno versare, all’atto della sottoscrizione delle 

Nuove Quote, gli importi sottoscritti proporzionalmente ai richiami già disposti dalla SGR e/o effettuare gli 

apporti in natura in unica soluzione secondo quanto indicato dalla SGR. 

5. Il numero delle Nuove Quote emesse nelle emissioni successive alla prima è pari all'importo 

corrisposto a fronte di ciascun richiamo degli impegni o al valore degli apporti in natura determinato in base 

alle previsioni del presente Regolamento, diviso per il Valore Unitario della Quota, come risultante dall'ultima 

relazione del Comparto approvata. 

6. In presenza di Quote detenute da Partecipanti diversi dal MEF, sue o altre Amministrazioni dello Stato, 

Direzioni, Agenzie e società controllate e da altri fondi gestiti dalla SGR, salvo diversa indicazione da parte 

dell'Assemblea di Comparto, le Nuove Quote da emettere all’esito del Nuovo Periodo di Sottoscrizione sono 

offerte in opzione ai Partecipanti al Comparto rilevante in proporzione al numero di Quote possedute. Coloro 

che esercitano il diritto di opzione, purché ne facciano contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nella 

sottoscrizione delle nuove Quote che siano rimaste inoptate. Qualora il diritto di opzione non venga 

esercitato da alcuno dei Partecipanti, le Nuove Quote possono essere offerte a terzi.  

7. Qualora la SGR apra un Nuovo Periodo di Sottoscrizione ai sensi del comma che precede la stessa, 

almeno 10 (dieci) giorni prima dalla data di inizio di tale periodo, provvede ad informare i Partecipanti che 

abbiano sottoscritto Quote nel Primo Periodo di Sottoscrizione o Nuove Quote in un precedente Nuovo 

Periodo di Sottoscrizione mediante Comunicazione Scritta la quale indicherà:  

(i) la decisione di aprire un Nuovo Periodo di Sottoscrizione; 

(ii) la durata dello stesso e l’ammontare minimo delle sottoscrizioni; 

(iii) la data di chiusura del Nuovo Periodo di Sottoscrizione. 

8. A seguito della chiusura di ciascun Nuovo Periodo di Sottoscrizione, la SGR dovrà inviare una 

Comunicazione Scritta ai Sottoscrittori indicando: 

(i) l’ammontare totale degli importi sottoscritti con riferimento alle Nuove Quote unitamente al numero 

delle Nuove Quote che verranno attribuite a ciascun Sottoscrittore; 

(ii) il valore delle Nuove Quote assegnate. 

Restano, in ogni caso, applicabili le facoltà del Consiglio di Amministrazione della SGR di diminuire o 

aumentare l’ammontare complessivo dell’emissione sulla base delle domande di sottoscrizione pervenute, 

dandone comunicazione alla Banca d’Italia e ai Sottoscrittori. 

9. Trovano applicazione le previsioni relative al richiamo degli impegni di cui al successivo 9.2.4., ove 

compatibili. 

9.2.4 Durata del periodo di richiamo degli impegni e comunicazione ai Partecipanti 

1. Nel caso in cui la sottoscrizione delle Quote di ciascun Comparto avvenga in denaro, ciascun 

Sottoscrittore versa gli importi relativi alle Quote sottoscritte (di seguito, l'“Importo Sottoscritto”) in una o 

più soluzioni secondo le richieste della SGR. In particolare, il richiamo delle Quote sottoscritte in denaro è 

effettuato dalla SGR in una o più soluzioni a decorrere dalla prima fra la data di Chiusura Parziale, quella di 
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Chiusura Anticipata o quella di scadenza del Primo Periodo di Sottoscrizione, entro 60 (sessanta) mesi dalla 

scadenza del Primo Periodo di Sottoscrizione (di seguito, il “Periodo di Richiamo”). Il Periodo di Richiamo di 

ciascun Comparto potrà essere prorogato di ulteriori 24 (ventiquattro) mesi, con delibera del Consiglio di 

Amministrazione (di seguito, la “Proroga del Periodo di Richiamo”).  

2. Il richiamo degli impegni assunti dai Partecipanti viene effettuato dalla SGR mediante invio ai 

Partecipanti di apposita Comunicazione Scritta contenente la richiesta di effettuare i versamenti relativi alle 

Quote sottoscritte. Il Partecipante deve versare l’importo relativo alla suddetta richiesta entro il termine di 

volta in volta specificato dalla Società di Gestione nella comunicazione suddetta. Tale termine non può 

comunque essere inferiore a 15 (quindici) giorni lavorativi, ma si intende rinunciabile dal Partecipante.  

3. I versamenti a fronte di richiamo degli impegni devono essere effettuati in Euro, esclusivamente 

mediante bonifico bancario a favore del Comparto presso il Depositario, specificando che trattasi di 

“Versamenti Quote”.  

4. A fronte di ogni versamento, la SGR provvede a inviare entro massimi 7 (sette) giorni lavorativi a 

ciascun Sottoscrittore una comunicazione di conferma dell’avvenuta ricezione. Tale conferma indica: 

(i) la data di ricezione del mezzo di pagamento; 

(ii) l’importo versato;  

(iii) la data della valuta del mezzo di pagamento riconosciuta dalla banca ordinante al Depositario; e 

(iv) il numero di Quote emesse a fronte di ogni versamento ricevuto.  

5. Ai fini del rispetto dei termini di cui sopra rileva il giorno della effettiva disponibilità delle somme presso 

il Depositario. 

6. La SGR ha facoltà di chiedere il recupero, sia giudiziale che stragiudiziale, dei versamenti dovuti a 

qualunque titolo e non corrisposti dal Sottoscrittore, nei termini che riterrà di volta in volta più opportuni e 

comunque nel rispetto di quanto previsto dalla normativa tempo per tempo vigente e dal Regolamento. 

7. In caso di mancato pagamento (in tutto od in parte) da parte del Sottoscrittore di somme oggetto di 

un richiamo degli impegni entro la data ultima ivi indicata: (i) le somme già versate dal Sottoscrittore in esito 

al richiamo degli impegni si intendono acquisite dal Comparto a titolo definitivo, con annullamento delle 

relative Quote; (ii) la SGR può richiedere al Sottoscrittore inadempiente il pagamento di quanto dovuto in 

base agli obblighi derivanti dal Regolamento, ed agire, anche in via coattiva, per il recupero dei proventi 

distribuiti, dei rimborsi parziali pro quota, nonché di perdite, danni, costi o spese comunque sofferti a seguito 

di detto inadempimento, oltre che per il pagamento degli interessi maturati. 

9.3 Rimborsi parziali pro-quota 

1. La Società di Gestione, salve le esigenze di copertura dei costi ed oneri di ciascun Comparto, può 

effettuare, nell’interesse dei Partecipanti del relativo Comparto, rimborsi parziali pro-quota a fronte di 

disinvestimenti realizzati nonché di eccedenze di cassa disponibili. 

2. In tal caso, la Società di Gestione deve dare informativa ai Partecipanti interessati dei disinvestimenti 

effettuati ovvero dell’esistenza della liquidità in eccesso con Comunicazione Scritta, precisando le motivazioni 

che sono alla base della decisione di rimborso, l’importo che si intende rimborsare (anche indicando la 

percentuale messa in distribuzione rispetto al ricavato della vendita in caso di rimborso a fronte di 
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disinvestimenti), il termine entro cui avverrà il rimborso secondo quanto di seguito previsto, l’importo 

rimborsato per ogni Quota e la procedura per ottenere il rimborso. 

3. Il rimborso è effettuato per il tramite del Depositario su istruzioni della SGR e deve avvenire entro e 

comunque non oltre 15 (quindici) giorni lavorativi dalla data di ricezione della richiesta da parte della Società 

di Gestione medesima. La corresponsione del rimborso al Partecipante è effettuata mediante bonifico 

bancario oppure secondo le modalità indicate dal Partecipante alla Società di Gestione e ritenute idonee dal 

Depositario. Nel caso in cui il Sottoscrittore richieda l’invio del mezzo di pagamento al proprio domicilio, ciò 

avviene a rischio e spese del Sottoscrittore medesimo. 

4. I rimborsi parziali pro-quota sono effettuati a favore dei Partecipanti, in proporzione alle Quote 

detenute da ciascuno di essi nel Comparto interessato. 

5. Le somme non riscosse entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dall’inizio delle operazioni di 

rimborso sono depositate in un conto intestato alla SGR presso il Depositario, con l’indicazione che trattasi 

di rimborso parziale di Quote e, salvo il caso in cui sia tecnicamente impossibile, con sottorubriche nominative 

intestate agli aventi diritto. Tali somme non sono produttive di interessi per gli aventi diritto al rimborso. 

6. Le somme non riscosse dagli aventi diritto si prescrivono nei termini di legge, a decorrere dalla data 

fissata per la loro distribuzione, in favore: 

(i) del Comparto, qualora il termine di prescrizione scada anteriormente all’approvazione del 

rendiconto finale di liquidazione del Comparto medesimo; ovvero 

(ii) della Società di Gestione, qualora il termine di prescrizione scada successivamente all’approvazione 

del rendiconto finale di liquidazione del Comparto. 

9.4 Limitazioni al trasferimento delle Quote 

1. Le Quote del Comparto non possono essere collocate, rimborsate o rivendute da parte dei 

Partecipanti, direttamente o nell’ambito della prestazione del servizio di gestione patrimoniale su base 

individuale di portafogli di investimento, a soggetti che non rientrino in una delle categorie di Investitori 

Qualificati indicate agli artt. 1.3 e 9.1.  

2. Le Quote possono essere trasferite, nel rispetto dei vincoli di legge e del presente Regolamento. In 

caso di cessione delle Quote, il cedente ed il cessionario dovranno preventivamente comunicare alla SGR, 

mediante raccomandata A.R. o posta elettronica certificata, l’intenzione di cedere le Quote, le modalità ed i 

termini della cessione, incluso il prezzo, nonché le generalità del cessionario e la sua dichiarazione di essere 

in possesso dei requisiti di “Investitore Qualificato” quali previsti dalla normativa in vigore al momento della 

cessione e ai sensi dei precedenti artt. 1.3 e 9.1.  

3. In presenza di Quote detenute da Partecipanti diversi dal MEF, sue o altre Amministrazioni dello Stato, 

Direzioni, Agenzie e società controllate e da altri fondi gestiti dalla SGR, è riconosciuto in favore degli altri 

Partecipanti al Comparto il diritto di prelazione sulle Quote oggetto di cessione. A tal fine, la Società di 

Gestione, una volta informata della cessione ai sensi del comma 2, ne dà notizia - con lettera raccomandata 

A.R. o posta elettronica certificata - ai Partecipanti diversi dal cedente, i quali, entro 20 (venti) giorni lavorativi 

dalla data di ricevimento di tale informativa, comunicano - con una delle suindicate modalità - la propria 

intenzione di esercitare o meno il diritto di prelazione in relazione a tutte le Quote oggetto di vendita. Qualora 

nessuno dei Partecipanti eserciti il diritto di prelazione, fermo restando il successivo comma 4, la cessione 
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potrà avvenire in favore del terzo individuato dal cedente. Nell’ipotesi in cui più aventi diritto manifestino 

l’intenzione di esercitare il diritto di prelazione, le Quote oggetto di vendita saranno suddivise 

proporzionalmente alle Quote del Comparto possedute da ciascuno. 

4. Salvo il diritto di prelazione di cui al comma 3 che precede, ove applicabile, la SGR potrà opporsi alla 

cessione, comunicandolo agli interessati con lettera raccomandata A.R. o posta elettronica certificata da 

inviarsi entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione della comunicazione di cessione delle Quote, nel caso in cui 

il cessionario non sia in possesso dei requisiti previsti, non sia un Investitore Qualificato o, nei casi previsti 

dal DM 30/2015 il cessionario o, a seguito della cessione (se parziale), il cedente non rispettino i limiti minimi 

non frazionabili di sottoscrizione/acquisto eventualmente applicabili.  

5. In assenza di opposizione al trasferimento da parte della Società di Gestione comunicato nei termini 

sopra descritti, il trasferimento si riterrà autorizzato. L’acquirente può chiedere alla Società di Gestione una 

copia del Regolamento. Copia del contratto di trasferimento deve essere inviata alla Società di Gestione entro 

3 (tre) giorni lavorativi dal perfezionamento dello stesso. 

6. A seguito di ciascun trasferimento di Quote, l’acquirente deve inviare entro 10 (dieci) giorni, alla 

Società di Gestione, a mezzo di raccomandata AR, le coordinate bancarie di un conto corrente ad esso 

intestato per il pagamento degli eventuali proventi e delle somme riconosciute a titolo di rimborso. 

7. La cessione, a qualsiasi titolo, delle Quote nonostante l’opposizione della Società di Gestione è 

inopponibile al Comparto, al Fondo e alla Società di Gestione. In tal caso: 

 il Partecipante che ha ceduto o trasferito le Quote mantiene le proprie obbligazioni nei confronti del 

Comparto, della Società di Gestione e degli altri Partecipanti ai sensi del Regolamento; 

 il terzo cessionario delle Quote non può esercitare i diritti riconosciuti ai Partecipanti dal 

Regolamento.  

8. Per effetto della cessione delle Quote del Comparto, perfezionata in conformità a quanto stabilito nel 

Regolamento, il cessionario subentra nella medesima posizione giuridica del cedente, anche con riferimento 

ai versamenti successivi ancora dovuti ai sensi del presente Regolamento. 

10 SCRITTURE CONTABILI E RELATIVA PUBBLICITÀ 

10.1 Scritture contabili e documentazione specifica aggiuntiva 

1. La contabilità di ciascun Comparto è tenuta nel rispetto di quanto stabilito dalle disposizioni normative 

tempo per tempo vigenti. 

2. In aggiunta alle scritture prescritte per le imprese commerciali dal codice civile, la Società di Gestione 

deve redigere: 

a) il libro giornale del Comparto, nel quale sono annotate giorno per giorno le operazioni di emissione 

e di rimborso delle Quote, nonché ogni altra operazione relativa alla gestione del Comparto; 

b) la relazione semestrale del Comparto e la relazione annuale del Comparto, redatte in conformità con 

la normativa vigente; 

c) un prospetto recante l'indicazione del valore unitario delle Quote e del valore complessivo del Fondo, 

con periodicità almeno pari all'emissione o rimborso delle Quote. 
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La relazione del Comparto eventualmente relativa al primo semestre di vita del Comparto o al minor periodo 

in cui sono effettuate le distribuzioni è redatta in forma semplificata, nel rispetto delle disposizioni della 

Banca d’Italia tempo per tempo vigenti. 

10.2 Documenti a disposizione dei Partecipanti e luoghi di deposito 

1. La relazione annuale del Comparto è inviata, entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio o del minor 

periodo in relazione al quale si procede alla distribuzione dei proventi, a ciascun Partecipante al Comparto 

stesso a cura della Società di Gestione, mediante posta elettronica certificata inviata all’indirizzo comunicato 

da ciascun Partecipante, ed è depositata e messa a disposizione dei Partecipanti, per almeno 30 (trenta) 

giorni a decorrere da quello successivo alla data della sua approvazione, nella sede della Società di Gestione 

e nella sede del Depositario. La relazione è altresì resa disponibile sul sito internet del Fondo, ove disponibile.  

2. La relazione semestrale del Comparto è inviata con le medesime modalità di cui al comma 1 entro due 

mesi dalla fine del periodo di riferimento. 

3. A seguito di specifica richiesta scritta, i Partecipanti hanno diritto di ottenere copie addizionali dei 

predetti documenti dalla Società di Gestione. 

10.3 Comunicazioni ai Sottoscrittori 

1. Ogni comunicazione prevista dal Regolamento nei confronti dei Partecipanti e da questi alla Società di 

Gestione deve essere effettuata per il tramite di raccomandata a/r, posta elettronica certificata o altro mezzo 

equivalente che assicuri la prova della ricezione, inviata, a seconda dei casi, all’indirizzo comunicato da 

ciascun Partecipante ovvero alla sede legale della Società di Gestione. 

11 LIQUIDAZIONE DEI COMPARTI E DEL FONDO  

11.1 Casi di Liquidazione 

1. La liquidazione di ciascuno dei Comparti può avere luogo, salvi gli altri casi eventualmente previsti dalle 

disposizioni normative tempo per tempo vigenti, per scadenza della Durata del Comparto, come 

eventualmente estesa attraverso la Proroga della Durata ai sensi del precedente art. 1.5, comma 2. 

2. Inoltre, la liquidazione di ciascun Comparto può aver luogo anticipatamente rispetto ai termini indicati 

nel comma 1:  

a) per iniziativa della SGR, con delibera del Consiglio di Amministrazione, previo parere non vincolante 

del Comitato di Comparto ai sensi dell'art. 5.2.2 comma 2, quando ciò sia nell'interesse dei 

Partecipanti anche in relazione ad una congiuntura di mercato favorevole per la liquidazione del 

patrimonio del Comparto ovvero quando si verifichino circostanze tali da ostacolare il conseguimento 

dello scopo del Comparto, con pregiudizio per i Partecipanti;  

b) per decisione dell’Assemblea di Comparto su richiesta della SGR; 

c) per mancata sostituzione della SGR ai sensi del precedente art. 5.4; 

d) per iniziativa della SGR, laddove la stessa ritenga, nell'interesse dei Partecipanti, non più possibile il 

raggiungimento dello scopo del Comparto, anche in considerazione della dimensione del patrimonio 

del Comparto stesso. 
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11.2 Modalità di Liquidazione 

1. La SGR: 

(i) informa la Banca d’Italia almeno 30 (trenta) giorni prima della data di convocazione del Consiglio di 

Amministrazione che deve deliberare in merito alla proposta di liquidazione del Comparto, dando 

poi informativa dell’avvenuta delibera ai Partecipanti e alla Banca d’Italia stessa; 

(ii) a partire dal giorno successivo alla delibera di cui al precedente punto (i) provvede, sotto il controllo 

del Collegio Sindacale, a liquidare l’attivo del Comparto interessato nell’interesse dei relativi 

Partecipanti, realizzando alle migliori condizioni possibili le attività che lo compongono, secondo un 

piano di smobilizzo predisposto dal Consiglio di Amministrazione e portato a conoscenza della Banca 

d’Italia; 

(iii) nel corso della liquidazione e anteriormente al riparto finale dell'attivo di liquidazione (sulla base del 

rendiconto finale di liquidazione), può procedere all'attribuzione ai Partecipanti interessati di acconti 

che saranno scomputati dalle somme ad essi spettanti all'esito della procedura; 

(iv) ha la facoltà di procedere all'assegnazione in natura, a favore dei Partecipanti che vi abbiano 

consentito, dell'attivo di liquidazione del Comparto ad essi spettante;  

(v) terminate le operazioni di realizzo, redige il rendiconto finale di liquidazione, accompagnato da una 

relazione degli amministratori e indicando il piano di riparto delle somme di denaro spettanti ai 

Partecipanti; l’ammontare di tali somme è determinato dal rapporto tra: 

 l’attivo netto del Comparto; 

 il numero delle Quote del Comparto di pertinenza dei Partecipanti. 

2. I Partecipanti che, al momento della conclusione delle operazioni di realizzo, siano in possesso di Quote 

del Comparto interessato (di seguito, gli “Aventi diritto alla liquidazione”) hanno diritto a percepire le 

somme rivenienti dalla liquidazione dell'attivo netto del Comparto pari passu e in proporzione al valore delle 

Quote possedute. 

3. La società di revisione di cui al precedente art. 7 provvede alla revisione della contabilità anche per 

quanto attiene alle operazioni di liquidazione, nonché alla certificazione del rendiconto finale di liquidazione. 

4. Il rendiconto finale di liquidazione del Comparto corredato della relazione di certificazione predisposta 

dalla società di revisione sono messi a disposizione dei Partecipanti presso la sede della SGR e del Depositario. 

Ogni Partecipante può prenderne visione e ottenerne copia a proprie spese. La notizia dell’avvenuta 

redazione del rendiconto finale di liquidazione e della data di inizio del riparto è trasmessa ai Partecipanti al 

Comparto interessato con Comunicazione Scritta. 

5. Il Depositario provvede, su istruzioni della Società di Gestione, al rimborso delle Quote del Comparto 

interessato, nella misura prevista, per ciascuna di esse, dal rendiconto finale di liquidazione.  

6. La procedura di liquidazione di ciascun Comparto si conclude con la comunicazione dell’avvenuto 

riparto alla Banca d’Italia. La liquidazione del Fondo consiste nella, e si realizza con, la liquidazione dell’ultimo 

dei Comparti attivi. 

11.3 Pubblicità inerente alla liquidazione 
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1. Ai Partecipanti e alla Banca d’Italia viene data comunicazione: 

a) dell’approvazione della delibera di liquidazione, dell’avvenuta redazione del rendiconto finale, 

nonché della data di inizio della procedura di liquidazione; 

b) della redazione del rendiconto finale di liquidazione; 

c) dei tempi e delle modalità di esecuzione del rimborso parziale delle Quote nel corso del periodo di 

liquidazione; 

d) dei tempi e delle modalità di esecuzione del rimborso finale. 

11.4 Prescrizione del Diritto a Percepire il pagamento derivante dalla liquidazione finale 

1. Il pagamento derivante dalla liquidazione finale non riscosso dagli aventi diritto entro 10 (dieci) giorni 

lavorativi dalla data della sua distribuzione viene versato a cura del Depositario in un deposito intestato alla 

Società di Gestione, con l’indicazione che trattasi del pagamento derivante dalla liquidazione finale e, salvo 

il caso in cui sia tecnicamente impossibile, con sottorubriche nominative degli aventi diritto. 

2. I diritti di riscossione del pagamento derivante dalla liquidazione finale, non ricevuti dal Partecipante 

avente diritto entro il predetto termine, si prescrivono a favore della Società di Gestione nei termini di legge 

a partire dal giorno di chiusura delle operazioni contabili di liquidazione. 

12 MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

1. Ferme restando le vigenti disposizioni di legge e regolamentari, il Consiglio di Amministrazione della 

SGR può apportare al presente Regolamento eventuali modifiche solo nell’interesse dei Partecipanti. Tali 

modifiche potranno essere apportate con le seguenti modalità: 

a) in caso di modifiche rese necessarie da variazioni nelle disposizioni di legge e regolamentari 

applicabili, correzioni di refusi o modifiche di dati anagrafici o denominazioni, è attribuita una delega 

permanente a un consigliere per l’adeguamento del testo del Regolamento; il testo così modificato 

viene portato a conoscenza del Consiglio di Amministrazione nella prima riunione successiva e dei 

Partecipanti alla prima occasione utile;  

b) possono essere apportate modifiche alle caratteristiche del Regolamento, alle prerogative delle 

Quote e ai costi a carico del Fondo/Comparti o dei Partecipanti solo se le stesse sono proposte dalla 

SGR e approvate (i) dall'Assemblea dei Partecipanti al Fondo qualora le stesse abbiano impatti su 

tutti i Comparti o (ii) dall'Assemblea di Comparto interessata, qualora le stesse abbiano impatti 

soltanto su uno dei Comparti; 

c) fermo quanto precede, la SGR può apportare altre modifiche al Regolamento (diverse da quelle sub 

lettere a e b che precedono) solo nell’interesse dei Partecipanti e dei Comparti interessati, previa 

delibera motivata del Consiglio di Amministrazione della SGR, dandone tempestivamente 

comunicazione ai Partecipanti e comunque illustrando le modifiche nella prima relazione annuale o 

semestrale successiva all’approvazione delle stesse da parte del Consiglio di Amministrazione. 

2. La Società di Gestione provvede a fornire gratuitamente una copia del Regolamento modificato ai 

Partecipanti che ne facciano richiesta e rende disponibile sul sito internet del Fondo – laddove realizzato – il 

documento. 

C
om

un
e 

di
 N

ap
ol

i
D

at
a:

 2
4/

11
/2

02
3,

 P
G

/2
02

3/
09

59
45

4

70



 
 

37 

INVIMIT SGR S.p.A. 

 

13 FORO COMPETENTE 

Per la soluzione di qualsiasi controversia comunque derivante dall’interpretazione, dall’applicazione e 

dall’esecuzione di quanto previsto, connesso o discendente dal presente Regolamento è esclusivamente 

competente il Foro di Roma. 
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SCHEDA 1 

Comparto 8-ter (Comparto A) 

 

 
 

[Omissis] 
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SCHEDA 2 

Comparto 8-quater (Comparto B)  

 
 
 
 

[Omissis] 
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SCHEDA 3 

Comparto Invitalia (Comparto C) 

 
 
 

[Omissis] 
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SCHEDA 5 

Comparto Napoli (Comparto E) 

1. Istituzione e denominazione del Comparto 

1. Nell’ambito del Fondo, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del [30 novembre 2023], è stato 

istituito il Comparto Napoli. 

2. Caratteristiche del Comparto 

1.  Scopo del Comparto E è l’investimento ed il reinvestimento del patrimonio dello stesso, in conformità 

con l’art. 33 comma 8-ter della Legge, in (a) immobili di proprietà dello Stato, anche per il tramite di società 

partecipate, non più utilizzati per finalità istituzionali, nonché diritti reali immobiliari e (b) in immobili di 

proprietà di regioni, provincie, comuni anche in forma consorziata o associata ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267 e di altri enti pubblici ovvero di società interamente partecipate dai predetti enti. 

2.  Nel quadro di cui sopra, il Comparto E investe, all’interno di un processo di valorizzazione urbanistica, 

sociale ed economica del patrimonio pubblico, in asset immobiliari compatibili con quanto previsto all’art. 

33 comma 8-ter della Legge. 

3.  Il Comparto E sarà investito in misura prevalente in asset immobiliari che, immediatamente o a 

seguito del completamento di procedure amministrative di valorizzazione e di regolarizzazione, possano 

essere indirizzati a dismissione o a reddito, senza escludere tuttavia la possibilità di investimenti in immobili 

che richiedano uno sviluppo edilizio. 

4.  Restano ferme e impregiudicate le altre pattuizioni riportate nell’art. 2 della parte generale.  

3. Ammontare Minimo e ammontare target 

1.  Il Comparto E ha un Ammontare Minimo pari ad Euro 20 milioni. L'ammontare target del Comparto 

E stesso è pari ad Euro 200 milioni. 

4. Durata del Comparto E 

1.  Salva la Proroga della Durata ed il Periodo di Grazia, la Durata del Comparto E è pari a25 anni e 

decorre dalla chiusura del primo esercizio successivo all’avvio dell'operatività dello stesso. Il Comparto scade 

al 31 dicembre del venticinquesimo anno successivo a quello di avvio dell’operatività. 

5. Governance del Comparto 

1.  Con riferimento al parere preventivo e vincolante rilasciato dal Comitato Consultivo in relazione al 

business plan del Comparto, si precisa che documento dovrà illustrare le strategie di valorizzazione e 

dismissione di ogni asset in portafoglio. 

Non si applica la previsione di cui all’art. 5.2.2, comma 2 della parte generale.  

6. Commissione di gestione  
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1. Si applicano le regole previste dall’art. 4.1.1 della parte generale, salvo il fatto che in relazione 

all’esercizio di avvio dell’operatività del Comparto E, la commissione di gestione è in ogni caso pari ad Euro 

200.000. 

7. Oneri inerenti gli apporti, l’acquisizione e la dismissione delle attività del Comparto E 

1.  In deroga a quanto previsto dall’ art. 4.1.4 della parte generale, i costi propedeutici alle operazioni di 

apporto/investimento/disinvestimento (a titolo esemplificativo i costi inerenti le due diligence tecniche, 

legali, valutazioni, etc) relative al Comparto E, restano a carico del medesimo anche qualora le relative 

operazioni non dovessero andare a buon fine. 

8. Altre spese del Comparto E 

1.  In aggiunta a quanto previsto dall’ art. 4.1.8 della parte generale, sono altresì a carico del Comparto 

E le spese di consulenza sostenute in relazione all’analisi/valutazione e supporto nella gestione della 

strutturazione delle opportunità di investimento a favore del Comparto E. 

9. Regime delle quote 

1.  In deroga a quanto previsto dall’art. 8.1.1 della parte generale, le quote del Comparto E possono 

essere gestite in regime di dematerializzazione ai sensi del TUF e possono, quindi, essere depositate presso 

una società di gestione accentrata, individuata nella Monte Titoli S.p.A.  

I diritti inerenti alle Quote e ogni atto dispositivo sulle stesse da parte di ciascun Partecipante possono essere 
esercitati esclusivamente per il tramite dell’intermediario autorizzato che trattiene in deposito le Quote. 

10. Errore quota 

1. In caso di errori nel calcolo del Valore Unitario delle Quote, se detto errore non ammonta a più dello 
0,2% del valore corretto (cosiddetto “soglia di irrilevanza”), la Società di Gestione non dovrà intraprendere 
le azioni di cui al Titolo V, Capitolo I, Sezione II, comma 4.6 del Regolamento della Banca d’Italia del 19 gennaio 
2015, con successive modifiche e integrazioni, avuto riguardo in particolare al rimborso dovuto ai 
Partecipanti e al Fondo e alle comunicazioni da fornire ai Partecipanti. 
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